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 7. PIANO DI AZIONE LOCALE (PAL) 

 7.1 Descrizione delle azioni del GAL  

AMBITO TEMATICO: Sviluppo e innovazione delle filiere/ Turismo 

Sostenibile/Valorizzazione di beni culturali 

                                                                          

AZIONE GAL: M 01– Trasferimento di conoscenze  e azioni di informazioni  (FEASR) 

Titolo della Misura/sottomisura/operazione del PSR Sicilia 2014/2020 

Misura 01- Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione. Sottomisura 1.1 – Sostegno ad azioni di 

formazione professionale e acquisizione di competenze 

Motivazione 

Dal costante ascolto delle esigenze di sviluppo del territorio è emersa la necessità di realizzare degli 

specifici momenti informativi, formativi e di confronto fra quanti sono impegnati nei processi di sviluppo 

economico, sociale e culturale del territorio al fine incrementarne le competenze, favorire la crescita e lo 

scambio di informazioni e sostenere il miglioramento qualitativo e l’innovazione nei processi/servizi 

dell’area. 

Obiettivi operativi  

-favorire il trasferimento di conoscenze e la diffusione di un adeguato livello di competenze tecniche, al 

fine di migliorare le capacità professionali e manageriali di coloro che operano nei diversi settori 

produttivi;  

-sostenere l’upgrade tecnologico nei settori produttivi tradizionali;  

-ampliare la gamma di prodotti e servizi offerti focalizzandosi su quelli meno esposti alla concorrenza 

internazionale;  

-adottare nuovi modelli imprenditoriali innovativi;  

-orientare i servizi verso segmenti di più alta qualità;  

-migliorare i tempi di risposta e di soddisfacimento delle esigenze dei clienti  

 

 

Tipo di azione 

TRASVERSALE 

Descrizione 

Con tale azione si prevede di attivare dei specifici momenti formativi volti a stimolare l’innovazione la 

cooperazione e lo sviluppo della base di conoscenze nel territorio del Belice, nonché incrementare il livello 

di competenze tecniche e specifiche dei diversi attori locali ed in particolare di coloro che sono 

direttamente impegnati nei processi di sviluppo del territorio. Con tale misura si prevede di promuovere 

soprattutto workshop e attività di laboratorio legate agli Ambiti di riferimento del PAL. 

 

 

Beneficiari 

I beneficiari sono i prestatori dei servizi di, formazione pubblici o privati, che dispongono delle capacità 

adeguate in termini di personale qualificato e regolarmente formato per esercitare tale funzione, ai sensi del 

2° comma, par. 3, dell'art.14 del Reg. (UE) n. 1305/2013, come meglio definite tra le condizioni di 

ammissibilità.  



 

Le attività potranno essere realizzate da soggetti pubblici e da soggetti privati selezionati mediante avvisi 

pubblici a presentare proposte. La procedura di selezione è disciplinata dalla normativa sugli appalti 

pubblici.       
Destinatari target di riferimento dell’azione sono gli addetti al settore agricolo, alimentare e forestale, i 

gestori del territorio e le PMI operanti nel territorio rurale.  

 

Area 

Aree  C e  D e Aree protette ad alto valore naturale nel caso in cui la Strategia di Sviluppo Locale preveda 

temi di tipo ambientalistico e a condizione che sia rispettata la contiguità di tali aree con il resto del 

territorio del partenariato 

Costi ammissibili 

Le spese ammissibili (devono essere strettamente legate al corso/seminario /work-shop) sono le seguenti:  

- spese per organizzazione e realizzazione del servizio;  

- docenze, coaching e tutoraggio;  

- leasing e/o noleggio di attrezzature e acquisto di materiale di consumo strettamente connessi all'attività 

formativa ed adeguati alle finalità, e solo in quanto parte dell'effettivo uso per il corso di formazione;  

- dotazione di supporti didattici e informativi;  

- affitto o noleggio di aule, strutture tecniche e/o didattiche, strettamente connessi all'attività formativa ed 

adeguati alle finalità;  

- rimborso spese per viaggi, soggiorni e stage.  

Nel caso del leasing le spese verranno riconosciute in conformità all’art. 13 del Reg. (UE) n. 807/2014.  

Tutte le spese sono pagate al beneficiario.  
Ai fini della determinazione e della verifica della spesa ammissibile, per gli interventi formativi vengono 

applicate tabelle standard di costi unitari, secondo quanto previsto nell'art. 67, par. 1, lett. b) del Reg. (UE) 

n. 1303/2013 e nel paragrafo 7.3 delle Disposizioni attuative e procedurali per le misure di sviluppo rurale 

non connesse alla superficie o agli animali - Allegato A al D.D.G. n. 2163 del 30/03/2016 e s.m.i. .  

 

Importi e aliquote di sostegno 

Il livello contributivo è pari al 100% dei costi ammissibili sostenuti. 

Adozione di condizioni di ammissibilità aggiuntivi 

NO 

Adozione di criteri di selezione aggiuntivi 

NO 

Modalità attuative 

Bando Pubblico  

Complementarità con altre azioni del PAL  

La Misura 1.1 risulta complementare  con le seguenti Misure 

PSR Sicilia 2014/2020 - Misura 7.1.a - sostegno per la stesura e l'aggiornamento di piani di sviluppo dei 

comuni e dei villaggi situati nelle zone rurali e dei servizi comunali di base, nonché di piani di tutela e di 

gestione dei siti N2000 e di altre zone ad alto valore naturalistico-PSR Sicilia 2014/2020 

- PSR 16.4 Sostegno alla cooperazione di filiera, sia orizzontale che verticale, per la creazione e lo sviluppo 

di filiere corte e mercati locali e sostegno ad attività promozionali a raggio locale connesse allo sviluppo 

delle filiere corte e dei mercati locali 

-PO FESR 2014/2020 - Azione 3.3.3 - Sostegno a processi di aggregazione e integrazione tra imprese (reti 

di imprese) nella costruzione di un prodotto integrato nelle destinazioni turistiche. 



 

Altre informazioni specifiche 

L’azione è fortemente supportata dal partenariato sociale ed istituzionale che contempla, al suo interno, 

numerosi soggetti appartenenti alla categoria “Università e Enti di Ricerca che hanno attuato processi di 

innovazione e/o trasferimento di conoscenza” che potrebbero contribuire al trasferimento e diffusione della 

conoscenza. 

Spesa pubblica totale (€) 62.932,05 

Investimento totale (€) 62.932,05 

Contributo alle FA del PSR 

- F01 Supportare e potenziare il trasferimento della conoscenza e la diffusione dell’innovazione anche 

attraverso la cooperazione: 

1A) Stimolare l'innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di conoscenze 

1B) Rinsaldare i nessi tra agricoltura, produzione alimentare ricerca e innovazione 

- F02 Sostenere interventi mirati di formazione e trasferimento di conoscenze…e contribuisce alla focus 

area  1C) Incoraggiare l'apprendimento lungo tutto l'arco della vita e la formazione professionale… 

-F03 Incremento della redditività e del valore aggiunto del settore agricolo; 

2A) Migliorare le prestazioni economiche … nonché la diversificazione delle attività 

3A) Migliorare la competitività dei produttori integrandoli meglio nella filiera 

-F04 Incentivare la creazione, l’avvio e lo sviluppo di attività economiche extra-agricole…; 

6A) Favorire diversificazione, creazione e sviluppo di piccole imprese/occupazione 

-F06 Migliorare la tracciabilità del prodotto e l’identificazione con il territorio 

2A) e 3A) 

-F09 Favorire l’adesione a regimi di qualità e la promozione e l’informazione 

2A) e 3A) 

- F20  Rafforzare il sistema infrastrutturale, anche tecnologico e logistico e promuovere l’uso delle TIC; 

2A) e 6C) Promuovere l'accessibilità, l'uso e la qualità delle TIC nelle zone rurali 

Contributo agli obiettivi trasversali del PSR 

Per quanto riguarda gli obiettivi trasversali, la misura contribuisce ai temi: Ambiente, Cambiamenti 

climatici e Innovazione.  

Ambiente:  

Attraverso l’informazione su tecniche di produzione a basso impatto, metodi di produzione di energia da 

fonti rinnovabili, si contribuisce al miglioramento della sostenibilità ambientale dei processi produttivi, alla 

protezione del suolo, alla prevenzione del dissesto idrogeologico, alla riduzione delle emissioni di gas serra, 

al sequestro di carbonio e al miglioramento del rendimento energetico delle produzioni.  

Cambiamenti climatici:  

Grazie alla informazione sulle tecnologie per l’efficientamento energetico ed idrico, la diversificazione 

delle fonti (es. energie rinnovabili).  

Innovazione:  

La qualificazione del capitale umano favorisce la diffusione di innovazioni, quali:  

-Sviluppo di nuovi prodotti, tecnologie e modalità gestionali, strategie di marketing e cooperazione, 

funzionali al potenziamento delle filiere;  
La qualificazione del capitale umano, ed in particolare dei giovani imprenditori che avviano nuove attività, 

nonché l’attivazione di servizi di informazione altamente specializzati favoriscono la diffusione di 

innovazioni nelle imprese. 



 

Indicatori di output
1 

Spesa pubblica totale per seminari e workshop: € 62.932,05 

Numero di partecipanti ai seminari/workshop: n. 180 

Numero di workshop: 20      
Spesa pubblica totale: € 62.932,05  

 

Voce: Spesa pubblica totale (Seminari e Workshop):  € 62.932,05 

Voce: numero di partecipanti a seminari e workshop: N. 9 

Indicatori di risultato 

Voce: R0 numero di partecipanti formati ai sensi del 2° comma, paragrafo3, dell'art. 14 del Reg. (UE) 

n.1305/2013 : 180 

  

 Contributo agli indicatori target di risultato della SSLTP 

La Misura 1.3 contribuisce a soddisfare l’indicatore Target T3 “Percentuale su numero totale di partecipanti 

formati nell'ambito del PSR SICILIA ”  nella misura del 5,3%.  

Per il calcolo di tale percentuale si è provveduto a rapportare la stima del valore R0 del Gal, pari a n. 180, 

sul valore T3 del PSR Sicilia pari a n. 3.395.  

Tempi di attuazione 

Predisposizione bando e disp. att. spec.: 1 mese 

Pubblicazione bando e scadenza pres.ne istanze: 2 mesi 

Analisi della ricevibilità/ammissibilità: 2 mesi dalla data di scadenza del bando 

Istruttoria progetti: 1 mesi dalla ammissibilità 

Pubblicazione graduatoria provvisoria: 30 gg 

Esame eventuali osservazioni: 30 gg 

Pubblicazione graduatoria definitiva ed emissione decreti individuali: 30 gg 

Attuazione dell’azione: 6/12/24 mesi 

Rendicontazione azione: 3 mesi 

Verifica da parte del GAL: 2 mesi 

Collegamenti alle normative  

Non  ci sono collegamenti ad altre normative aggiuntivi rispetto a quelli previsti dal PSR 

Valore aggiunto dell’azione proposta dal GAL rispetto all’ attuazione “ordinaria” del PSR Il valore 

aggiunto dell’azione 1.1 proposta dal Gal Valle Del Belice, rispetto alla corrispondente misura del PSR 

Sicilia, risiede nella possibilità di supportate l’implementazione della stessa dal proprio partenariato sociale 

e istituzionale che vede al proprio interno differenti soggetti quali Università e Centri di Ricerca tra i quali 

CNR- Istituto Bioscienze e Biorisorse, Consorzio Pubblico di Ricerca Bioevoluzione Sicilia – BES, 

CORERAS – Consorzio Regionale per la Ricerca Applicata e la Sperimentazione, Dipartimento Scienze 

Agrarie e Forestali dell’Università degli Studi di Palermo, Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale, 

Aerospaziale, dei Materiali DICAM dell’Università degli Studi di Palermo, il Consorzio di Ricerca sul 

Rischio Biologico in Agricoltura – Centro Regionale per la sicurezza dei Prodotti Agroalimentari – 

Co.Ri.Bi.A, Dipartimento di Biopatologia, Biotecnologie Mediche (DIBIMED) dell’Università degli Studi 

di Palermo. Tali soggetti saranno chiamati a sostenere il trasferimento e la diffusione delle conoscenze 

                                                           
1  Cfr. Piano degli indicatori del PSR Sicilia 2014-2020 e Reg. (UE) n. 808/2013 - Allegato IV “Insieme 

di indicatori comuni di contesto, di risultato e di prodotto di cui all’articolo 14, paragrafo 2”. 



 

attraverso una modalità di ricerca-azione nella quale gli elementi salienti ed innovativi che emergeranno 

dalle visite e/o dagli scambi interaziendali saranno sistematizzati e modellizzati al fine di poter essere 

trasferiti ed implementati dalle aziende del territorio. 
 

 

 

 

        

 

 

 

  



 

AMBITO TEMATICO: 1 - Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali 

(agro-alimentari, forestali, artigianali e manifatturieri) 

 

AZIONE GAL:M 07 Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (FEASR) 

Titolo della Misura/sottomisura/operazione del PSR Sicilia 2014/2020 

7.2 - Sostegno a investimenti finalizzati alla creazione, al miglioramento o all'espansione di ogni tipo di 

infrastrutture su piccola scala, compresi gli investimenti nelle energie rinnovabili e nel risparmio 

energetico  

Motivazione 

L’azione è funzionale alla realizzazione di luoghi volti al sostegno delle filiere e dei sistemi produttivi 

locali attraverso la promozione dei prodotti che diventano a loro volta mezzo e volano per la promozione 

complessiva dell’area. 

Obiettivi operativi  

- Ristrutturazione e rifunzionalizzazione del patrimonio immobiliare del territorio del Belìce 

- Miglioramento del patrimonio storico e architettonico del territorio 

Tipo di azione 

ORDINARIA 

Descrizione 

Nell'ambito del PAL Valle del Belice 2020, la sottomisura 7.2. avrà lo scopo di ristrutturare e 

rifunzionalizzare alcuni edifici pubblici, da destinare (a titolo esemplificativo) a vetrine delle eccellenze 

produttive belicine, ovvero a sedi di mostre artistiche e artigianali di qualità, con l’obiettivo di creare in 

punti strategici della Valle del Belice luoghi di promozione fisica e virtuale del territorio e delle produzioni 

agroalimentari, le risorse culturali, artigianali ed enogastronomiche di qualità. 

L’intervento avrà pertanto un duplice funzionalità, da un lato consentirà il recupero di una parte del 

patrimonio storico-artistico del luogo contribuendo al miglioramento dei centri storici, dall’altro consentirà 

di disporre di luoghi fisici da utilizzare per supportare la promozione del territorio attraverso le sue risorse 

produttive aumentando l’attrattività dello stesso ai fini turistici. 

Beneficiari 

Enti locali ed amministrazioni, enti pubblici, partenariati pubblico-privato nelle zone rurali C e D 

Area 

Aree  C e  D  

Costi ammissibili 

La presente operazione coprirà i seguenti tipi di costo:  

• Investimenti per la riqualificazione del patrimonio culturale e naturale  

Per tutte le tipologie di investimento sono inoltre ammissibili i seguenti costi:  

• Miglioramento e riqualificazione di beni immobili  

• IVA, solo se effettivamente sostenuta e non recuperabile  

• Spese generali fino ad un massimo del 12%  

Importi e aliquote di sostegno 

100% della spesa ammessa a contributo.  

Adozione di condizioni di ammissibilità aggiuntivi 



 

NO 

Adozione di criteri di selezione aggiuntivi 

NO  

Modalità attuative 

Bando Pubblico  

Complementarità con altre azioni del PAL 

La Misura 7.2 risulta complementare con le seguenti Misure:  

-Misura 7.1- sostegno per la stesura e l'aggiornamento di piani di sviluppo dei comuni e dei villaggi situati 

nelle zone rurali e dei servizi comunali di base, nonché di piani di tutela e di gestione dei siti N2000 e di 

altre zone ad alto valore naturalistico. Nell’ambito della sottomisura 7.1 è previsto un supporto per la 

stesura e l'aggiornamento di piani di sviluppo dei comuni e dei villaggi situati nelle zone rurali C e D e dei 

servizi comunali di base. Infatti entrambe le Misure hanno l’obiettivo di migliorare le infrastrutture e i 

servizi alla popolazione nelle zone rurali anche attraverso strategie di sviluppo locale.  

7.5 Sostegno a investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture ricreative, informazioni  

turistiche e infrastrutture turistiche su piccola scala  

16.4 Sostegno alla cooperazione di filiera, sia orizzontale che verticale, per la creazione e lo sviluppo di 

filiere corte e mercati locali e sostegno ad attività promozionali a raggio locale connesse allo sviluppo delle 

filiere corte e dei mercati locali  

Altre informazioni specifiche 

Non ci sono altre informazioni specifiche 

Spesa pubblica totale (€)       500.00,00 

Investimento totale (€)       500.00,00 

Contributo alle FA del PSR 

La Misura 7.2 soddisfa principalmente i fabbisogni:  

-F19 “Migliorare le infrastrutture e i servizi alla popolazione nelle zone rurali anche attraverso strategie di 

sviluppo locale” con particolare attenzione per la FA 6A “Favorire la diversificazione, la creazione e lo 

sviluppo di piccole imprese nonché dell’occupazione” e 6B “Stimolare lo sviluppo locale nelle zone 

rurali”;  

Contributo agli obiettivi trasversali del PSR 

La misura 7.2 intervenendo sulle infrastrutture contribuisce all’obiettivo trasversale dell’inclusione sociale 

grazie al miglioramento dei servizi alla popolazione. 

Valore aggiunto dell’azione proposta dal GAL rispetto all’ attuazione “ordinaria” del PSR 

Il valore aggiunto dell’azione 7.2 proposta dal Gal Valle del Belice, rispetto alla corrispondente misura del 

PSR Sicilia, si sostanzia nella possibilità di mettere in relazione gli interventi con la strategia di sviluppo 

del GAL e in particolare con la Valorizzazione del patrimonio culturale della Valle del Belice attraverso la 

Rete Museale e Naturale Belicina. Gli interventi da realizzare nell'ambito dell'azione dovranno quindi 

essere funzionali a tale strategia di valorizzazione. 

Indicatori di output
2 

- Operazioni beneficiarie del sostegno agli investimenti per infrastrutture su piccola scala: N. 1 

- Popolazione che beneficia di migliori servizi/infrastrutture: n. 400 

                                                           
2  Cfr. Piano degli indicatori del PSR Sicilia 2014-2020 e Reg. (UE) n. 808/2013 - Allegato IV “Insieme 

di indicatori comuni di contesto, di risultato e di prodotto di cui all’articolo 14, paragrafo 2”. 



 

- Totale spesa pubblica:       500.000,00 

Indicatori di risultato 

R23: percentuale di Popolazione rurale che beneficia di migliori servizi/infrastrutture nell'ambito del 

PAL:40% (considerato che le misure GAL che soddisfano tale Indicatore sono 4, l’apporto di ciascuna 

Misura è stato calcolato in base alla dotazione finanziaria della Misura. Quindi la Misura 7.2 contribuisce a 

garantire migliori servizi/infrastrutture al 40% della popolazione rurale Gal Valle del Belice) 

Contributo agli indicatori target di risultato della SSLTP 

La Misura 7.2  contribuisce a soddisfare l’indicatore target di risultato T22 “Percentuale di popolazione 

rurale che beneficia di migliori servizi/infrastrutture”, nella misura del 0,68% 

Inoltre contribuisce a soddisfare l'indicatore target di risultato T23 nella misura del 0,40 

Per il calcolo della percentuale Target T22 si è provveduto a rapportare la stima dell’indicatore Output del 

Gal “Popolazione che beneficia di migliori servizi/infrastrutture”, pari a 400, sul valore T22 del PSR Sicilia 

pari a 58.545.  

Tempi di attuazione 

Predisposizione bando e disp. att. spec.: 2 mesi 

Pubblicazione bando e scadenza pres.ne istanze: 3 mesi 

Analisi della ricevibilità/ammissibilità: 2 mesi dalla data di scadenza del bando 

Istruttoria progetti: 2 mesi dalla ammissibilità 

Pubblicazione graduatoria provvisoria: 10 gg 

Esame eventuali osservazioni: 10 gg 

Pubblicazione graduatoria definitiva ed emissione decreti individuali: 30 gg 

Attuazione dell’azione: 6/12/24 mesi 

Rendicontazione azione: 3 mesi 

Verifica da parte del GAL: 2 mesi 

Collegamenti alle normative  

Non ci sono collegamenti  aggiuntivi alle normative del quadro normativo del PSR. 

 

 

 

  



 

AMBITO TEMATICO: 1 - Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali 

(agro-alimentari, forestali, artigianali e manifatturieri) 

 

AZIONE GAL: Stimolare i rapporti di collaborazione e di cooperazione tra attori 

imprenditoriali, finalizzati al soddisfacimento di fabbisogni collettivi superando gli svantaggi 

della frammentazione tramite le economie di scala difficili da raggiungere singolarmente. 

(FEASR) 

Titolo della Misura/sottomisura/operazione del PSR Sicilia 2014/2020 

16.4 Sostegno alla cooperazione di filiera, sia orizzontale che verticale, per la creazione e lo sviluppo di 

filiere corte e mercati locali e sostegno ad attività promozionali a raggio locale connesse allo sviluppo 

delle filiere corte e dei mercati locali 

Motivazione 

Il contesto produttivo è caratterizzato da un’eccessiva frammentazione; nonostante sia alta la vocazione a 

realizzare prodotti di qualità, in mancanza di una forte cooperazione nella filiera e a causa di una scarsa 

connessione con i sistemi di distribuzione organizzata, si determina una bassa remunerazione dei fattori 

produttivi. 

La particolare connotazione geografica del territorio penalizza le imprese locali nell’approccio con i 

mercati di sbocco, determinando bassi livelli di competitività, sia per l’incidenza dei costi di trasporto, sia 

per la logistica (conservazione e deperibilità del fresco e del freschissimo). 

La riduzione del numero di intermediari nella commercializzazione e la valorizzazione delle produzioni, 

anche attraverso l’individuazione di sbocchi distributivi efficaci, possono risultare fondamentali per 

favorire la vendita dei prodotti a livello locale attraverso il rapporto diretto tra produttori e consumatori. 

La misura interviene inoltre come strumento di incentivazione della R&S promuovendo l’innovazione e la 

cooperazione tra imprese, per la costruzione di nuove reti interne e internazionali e la partecipazione attiva 

a quelle esistenti (G.O. del PEI).  

Obiettivi operativi 

L’operazione sostiene la cooperazione di filiera orizzontale e verticale tra operatori impegnati nella 

produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, loro associazioni e cooperative, 

per la creazione e lo sviluppo di filiere corte e mercati locali, e la connessa attività di promozione dei 

relativi sistemi distributivi. 

L’attuazione dei suddetti interventi di cooperazione ha l’obiettivo di: 

-  dare supporto alle filiere corte e ai mercati locali mediante il rafforzamento della posizione strategica 

dei produttori primari, l’equa distribuzione del valore aggiunto agricolo tra i diversi segmenti delle filiere 

agroalimentari, il consolidamento delle relazioni tra gli operatori di filiera e la promozione dell’identità e 

del senso di appartenenza degli operatori economici al territorio e alla filiera produttiva 

-  sviluppare nei consumatori il senso di fiducia nelle produzioni del territorio 

-  sostenere la creazione di sbocchi di mercato per prodotti di nicchia del territorio che, non riuscendo a 

raggiungere masse critiche, non riescono ad inserirsi nei moderni circuiti commerciali e nei mercati 

nazionali ed internazionali; 

-  consentire ai produttori di recuperare valore aggiunto grazie alla riduzione delle figure di 

intermediazione commerciale; 

-  favorire lo sviluppo economico di aree rurali marginali, creando nuove opportunità di lavoro per gli 

operatori locali. 

Tipo di azione 



 

Di Cooperazione 

Descrizione 

L’operazione si articola in due tipologie di interventi: 

1. cooperazione per lo sviluppo delle filiere corte e dei mercati locali; 

2. promozione delle filiere corte e dei mercati locali. 

Per “filiera corta” si intende una modalità di vendita dei prodotti agricoli e alimentari che, nel rispetto di 

quanto previsto dall’art. 11 (1) del Regolamento delegato (UE) n. 807/2014, non comporta più di un 

intermediario fra il produttore agricolo e il consumatore, intendendosi per intermediario un soggetto che 

acquista un prodotto dal contadino al fine di rivenderlo (rivenditore). Pertanto, un trasformatore deve 

essere considerato un intermediario se ha acquistato il prodotto dal contadino, prendendo il controllo sul 

prodotto. Diversamente, se l’agricoltore mantiene il controllo del prodotto anche durante la lavorazione, 

potendo decidere successivamente il prezzo di vendita, il trasformatore deve essere considerato 

semplicemente il fornitore di un servizio per l’agricoltore. 

Esempi di filiere corte sono i mercati agricoli di vendita diretta (farmer’s markets), vendita all’interno 

dell’azienda agricola, vendita con strutture mobili sulla strada o ambulanti in aree urbane, distributori 

automatici in sede fissa (ad esempio, di latte e formaggi), vendita diretta dei prodotti presso strutture 

agrituristiche, borghi, villaggi e luoghi di interesse turistico, paesaggistico e ambientale, che presentano 

strutture fisse adeguate, vendita on-line (e-commerce), vendita a Gruppi di Acquisto Solidali (GAS). 

Per “mercato locale” si intende il luogo fisico in cui si realizza la vendita diretta di prodotti agricoli, anche 

trasformati, da parte di imprenditori agricoli, iscritti nel registro delle imprese di cui all’art. 8 della legge 

n. 580/1993, situato entro un raggio di 70 chilometri dall’azienda agricola di origine del prodotto . 

Il sostegno nell’ambito della presente operazione è finalizzato a garantire che le filiere corte e i mercati 

locali raggiungano il loro potenziale di beneficio per l’intero tessuto sociale, anche nelle zone in cui sino 

ad oggi non sono riusciti a svilupparsi. 

La presente operazione può essere attivata anche sotto forma di “pacchetto di filiera”, come meglio 

specificato nel capitolo 8.1 del P.S.R.: il “Pacchetto di filiera” prevede, per una pluralità di soggetti, 

l’attuazione di iniziative progettuali integrate attraverso l’accesso ad un pacchetto di misure e ad un 

relativo sostegno finanziario che consenta il rafforzamento e l’integrazione delle filiere produttive. 

Potranno partecipare al pacchetto di filiera le sottomisure 4,1, 4.2, 6.4, 16.1 e 16.4. Pertanto, i potenziali 

beneficiari di tali misure potranno proporre congiuntamente una iniziativa che comprenda investimenti 

integrati riguardanti le filiere agricole beneficiando di specifiche priorità definite nelle misure interessate 

dal pacchetto. . 

Il GAL adotterà le misure necessarie per prevenire qualsiasi discriminazione fondata su sesso, razza o 

origine etnica, religione o convinzioni personali, disabilità, età o orientamento sessuale durante la 

preparazione e l'esecuzione delle azioni. In particolare, si terrà conto della possibilità di accesso per le 

persone con disabilità in tutte le fasi della preparazione e dell'esecuzione delle attività. 

Beneficiari 

Agricoltori, cooperative, trasformatori e rivenditori che svolgono le attività ammissibili al supporto di cui 

alla presente sottomisura organizzati in gruppi di cooperazione, poli o reti. 

Area 

Aree rurali C e D. 

Costi ammissibili 



 

I costi per gli interventi di cooperazione per lo sviluppo delle filiere corte e dei mercati locali ammissibili 

sono:  
- costi amministrativi e legali per l’eventuale costituzione del partenariato;  
- costi per la predisposizione del progetto di cooperazione, quali costi per studi sulla zona interessata 

e studi di fattibilità);  
- costi di animazione dell’area interessata, al fine di ampliare la partecipazione al progetto e rendere 

fattibile un progetto territoriale collettivo (ossia un progetto volto a portare benefici ad una specifica area 

dotata di una forte identità). Nel caso dei poli, l’animazione può consistere anche nell’organizzazione di 

programmi di formazione, nel collegamento in rete tra i membri e nel reclutamento di nuovi membri;  
- costi di esercizio delle attività, compresi eventuali costi relativi al personale e le spese generali.  
 

Per gli interventi di promozione delle filiere corte e mercati locali sono ammissibili i seguenti costi:  
- i costi sostenuti per investimenti materiali e immateriali che derivano direttamente dalle attività del 

progetto di cooperazione di filiera, finalizzato alla creazione e allo sviluppo di filiere corte e di mercati 

locali;  
- costi diretti relativi all’organizzazione e alla realizzazione di educational tour e visite aziendali volti 

alla promozione della filiera corta e dei mercati locali (attività finalizzate alla conoscenza diretta dei luoghi 

di produzione e dei metodi di lavorazione dei prodotti, nonché delle caratteristiche del territorio di 

produzione);  
- costo di promozione del concetto "filiera corta" e/o "mercato locale"  
 

È esclusa ogni forma di promozione a marchi di impresa.  
Le azioni di promozione devono riguardare la filiera corta o il mercato locale complessivamente inteso, non 

un numero limitato di singoli prodotti. Il sostegno per qualsiasi materiale o attività promozionale deve 

rendere i potenziali clienti/consumatori consapevoli dell’esistenza della filiera corta o del mercato locale, 

evidenziando i benefici dell’acquisto attraverso questi strumenti.  
 

Per alcune delle tipologie di costi sopra indicati, la determinazione può essere effettuata facendo ricorso al 

sistema dei costi semplificati, meglio specificati nell’allegato 4 del P.S.R. 
 

La misura può essere utilizzata anche per sostenere poli e reti già esistenti, che intraprendono una nuova 

attività (art. 35 (3) del Reg. (UE) n. 1305/2013). In questo caso saranno ammissibili esclusivamente i costi 

connessi all’attuazione del progetto nuovo proposto.  

Importi e aliquote di sostegno 

Il sostegno è concesso sotto forma di contributo in conto capitale a rimborso delle spese ammesse ed 

effettivamente sostenute. 
Con la presente operazione si finanzia esclusivamente il costo della cooperazione mentre i costi diretti del 

progetto sostenuti per investimenti materiali e/o immateriali che derivano direttamente dalle attività 

progettuali si finanziano ricorrendo alle corrispondenti misure/operazioni del Programma.  
 

Il sostegno è concesso con una intensità di aiuto pari 100% dei costi sostenuti e ritenuti ammissibili.  
Per i costi diretti del progetto sostenuti per investimenti materiali e/o immateriali che derivano direttamente 

dalle attività progettuali si farà riferimento alle intensità di aiuto previste nelle corrispondenti 

misure/operazioni del Programma.  

 

Nell’ambito della presente Operazione, il contributo pubblico massimo concedibile ad ogni singolo 



 

progetto non può superare € 140.000 (2 reti in totale). 

Adozione di condizioni di ammissibilità aggiuntivi 

Si o NO 

Adozione di criteri di selezione aggiuntivi 

Si o NO 

Modalità attuative 

A Bando 

Complementarità con altre azioni del PAL 

L’azione è fortemente complementare con altre azioni dell’ambito 1.  

I beneficiari potranno usufruire dell'azione 1.3 (Supporto agli scambi internazionali di breve durata nel 

settore agricolo e forestale, nonché visite di aziende agricole e forestali) per migliorare le loro competenze e 

per avviare contatti con altri operatori di filiera in ambito nazionale ed internazionale. 

La misura 6.4c può essere inserita, insieme alla misura 16.4, nel cosiddetto pacchetto di filiera, sostenendo, 

nell’ambito del P.A.L., la creazione di attività extra-agricole, al fine di contrastare lo spopolamento e creare 

nuove opportunità di lavoro. 

 

Altre informazioni specifiche 

Il sostegno nell’ambito della presente operazione è concesso al fine di promuovere forme di cooperazione 

che coinvolgano obbligatoriamente almeno due entità, e che prevedano ll presenza di operatori agricoli in 

forma singola o associata, che svolgano attività di cui alla presente sottomisura e che contribuiscano alle 

priorità della politica di sviluppo rurale (priorità 1, 2, 3, 4, 5 e 6). 

Spesa pubblica totale (€) 300.000,00 

Investimento totale (€) 300.000,00 

(Spesa pubblica + contributo privato) 

Contributo alle FA del PSR 

 

Nello specifico l’operazione risponde alle necessità espresse dai fabbisogni:  

F07 Favorire l'integrazione tra i produttori e aumentare il livello di concentrazione dell'offerta  

F08 Incentivare la creazione di filiere e il collegamento diretto delle imprese agricole con la 

trasformazione e con i mercati 

e contribuisce alla focus area: 

3A) Migliorare la competitività dei produttori primari integrandoli meglio nella filiera agroalimentare 

attraverso i regimi di qualità, la creazione di un valore aggiunto per i prodotti agricoli, la promozione dei 

prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le associazioni e organizzazioni di produttori e le 

organizzazioni interprofessionali. 

Indirettamente può contribuire alle FA: 

1A) Stimolare l'innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di conoscenze nelle zone rurali 

2A) Migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende agricole e incoraggiare la ristrutturazione e 

l'ammodernamento delle aziende agricole, in particolare per aumentare la quota di mercato e 

l'orientamento al mercato nonché la diversificazione delle attività 



 

6A) Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese nonché dell'occupazione. 

Contributo agli obiettivi trasversali del PSR 

 

Ambiente e Mitigazione cambiamenti climatici 
- utilizzo di sistemi per la produzione di energia da fonti rinnovabili 
- definizione e diffusione di sistemi produttivi in grado di garantire maggiore attenzione alla tutela 

dell’ambiente (gestione razionale di fertilizzanti e pesticidi) e delle risorse naturali, nonché alla 

conservazione e valorizzazione della biodiversità 
 

Innovazione 
- di prodotto: miglioramento qualità e quantità prodotti per adeguarle alle richieste del sistema 

agroindustriale e/o dei mercati 
- organizzativa: realizzare nuove forme di aggregazione dell’offerta per affrontare in maniera più 

adeguata le sfide dei mercati 
- sviluppare innovazioni organizzative e gestionali per le filiere di produzione più significative dal 

punto di vista qualitativo e/o quantitativo. Ciò potrebbe determinare un effetto traino sui principali prodotti 

a valenza territoriale ma debolissimi dal punto di vista strutturale.  
- promuovere l’aggregazione tra le imprese e la cooperazione tra i soggetti della filiera perseguendo 

il rafforzamento e l’integrazione delle filiere produttive 
- rafforzare ed ampliare le filiere corte e forme nuove di commercializzazione basate sul rapporto 

diretto tra produttore agricolo e consumatore, quali ad esempio i GAS. 
 

Valore aggiunto dell’azione proposta dal GAL rispetto all’ attuazione “ordinaria” del PSR 

Il valore aggiunto dell’azione 16.4 proposta dal Gal Valle del Belice, rispetto alla corrispondente misura del 

PSR Sicilia, sta nella possibilità di trovare soluzioni „cooperative“ all’ eccessiva frammentazione 

produttiva e nella scarsa capacità degli operatori di fare rete. Potere pertanto, realizzare specifici e mirati 

interventi a supporto della cooperazione per lo sviluppo delle filiere corte e per la promozione delle stesse, 

in un territorio particolarmente ricco di prodotti agricoli e agroalimentari di qualità in un’ottica integrata 

alle altre azioni (si veda ad esempio l’azione 16.9 volta a promuovere nel territorio del GAL 

l’alimentazione sana e sostenibile che valorizza in primo luogo i prodotti locali) rappresenta certamente un 

valore aggiunto. Ulteriore valore aggiunto risiede nella complementarietà fra questa Azione e l'Azione 

Misura       16.3 che prevede di promuovere il territorio nel suo insieme, ma in modo coordinato fra i vari 

Ambiti. 

Indicatori di output 

N. di aziende agricole che partecipano alla cooperazione/promozione locale di filiera: 10 

(Si stima la costituzione di 2 reti territoriali). 

Spesa pubblica totale: € 300.000,00 

Indicatori di risultato 

R4: percentuale di aziende agricole che ricevono un sostegno per la partecipazione a regimi di qualità, 

mercati locali e filiere corte, nonché a gruppi/organizzazioni di produttori: 100%. 
(Rappresenta l’unica Misura del PAL destinata al sostegno ai mercati locali e alle filiere corte). 
 

Contributo agli indicatori target di risultato della SSLTP 

T6: percentuale di aziende agricole che ricevono un sostegno per la partecipazione a regimi di qualità, 



 

mercati locali e filiere corte, nonché ad associazioni/organizzazioni di produttori: 1% 
 (su una base di aziende agricole che ricevono analogo sostegno pari a 1.004 come descritto nel PSR).  

Tempi di attuazione 

Predisposizione bando e disp. att. spec.: 2 mesi 

Pubblicazione bando e scadenza pres.ne istanze: 2 mesi 

Analisi della ricevibilità/ammissibilità: 2 mesi dalla data di scadenza del bando 

Istruttoria progetti: 1 mese dalla ammissibilità 

Pubblicazione graduatoria provvisoria: 10 gg 

Esame eventuali osservazioni: 10 gg 

Pubblicazione graduatoria definitiva ed emissione decreti individuali: 30 gg 

Attuazione dell’azione di cooperazione: 36 mesi 

Rendicontazione azione: 2 mesi 

Verifica da parte del GAL: 1 mese. 

Collegamenti alle normative  

L.R. 24 novembre 2011, n. 25 Interventi per lo sviluppo dell’agricoltura e della pesca. Norme in materia di 

artigianato, cooperazione e commercio. Variazioni di bilancio, art. 8 Disposizioni per la diffusione della 

conoscenza della produzione agricola e agroalimentare regionale di qualità, art. 10 Attività di vendita 

diretta e mercatale.  
L.R. 12 maggio 2010, n. 11 Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2010, art. 83 Mercati 

contadini.  
D.M. 20 novembre 2007 Attuazione dell’articolo 1, comma 1065, della legge 27/12/2006 n. 296 sui mercati 

riservati all’esercizio della vendita diretta da parte degli imprenditori agricoli.  
D.Lgs. 18 maggio 2001, n. 228 Orientamento e modernizzazione del settore agricolo, a norma dell'articolo 

7 della legge 5 marzo 2001, n. 57, art. 4 Esercizio dell’attività di vendita.  
L. 29 dicembre 1993, n. 580 Riordinamento delle camere di commercio, industria, artigianato e 

agricoltura, art. 8 Registro delle imprese.  
Orientamenti dell’Unione Europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 

2014-2020  
Reg. (UE) n. 1407/2013.  
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AMBITO TEMATICO: 1 - Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali 

(agro-alimentari, forestali, artigianali e manifatturieri) 

 

AZIONE GAL: Promuovere un Patto per l'Alimentazione Sana e Sostenibile nel territorio del GAL Valle 

del Belice (FEASR) 

Titolo della Misura/sottomisura/operazione del PSR Sicilia 2014/2020 

16.9 Sostegno per la diversificazione delle attività agricole in attività riguardanti l'assistenza sanitaria, 

l'integrazione sociale, l'agricoltura sostenuta dalla comunità e l'educazione ambientale e alimentare 

Motivazione 

L’analisi SWOT ha evidenziato il crescente interesse locale verso la buona alimentazione, sia come fatto 

sociale che come fattore di attrazione turistica. Questa tendenza segue da vicino la crescita costante delle 

aziende agricole che decidono di convertirsi al biologico. Le Amministrazioni locali del Belice hanno 

mostrato di aver colto questi segnali, scegliendo di dare vita (insieme ad altri comuni esterni al GAL) al 

Distretto del Biologico.. In questo ambito si inserisce questa misura che vuole dare risposta alla crescente 

richiesta di iniziative coordinate che vadano nella direzione della sostenibilità alimentare e ambientale. Tali 

iniziative dovranno basarsi sulla piena collaborazione fra tutte le istituzioni (in primo luogo scuola e sanità) 

e il coinvolgimento degli agricoltori locali interessati a produrre in modo sostenibile. 
 

Obiettivi operativi 

L’operazione sostiene la cooperazione tra soggetti del privato sociale, le istituzioni e produttori agricoli 

biologici al fine di: 
-  avviare rapporti stabili di collaborazione intersettoriale tra agricoltori, allevatori, enti pubblici, enti 

gestori del territorio e altri soggetti privati, finalizzati a sostenere la diversificazione delle attività agricole, in 

favore dello sviluppo sostenibile e della crescita economica, occupazionale, etica e sociale delle zone rurali 
-  promuovere il mantenimento e lo sviluppo sostenibile dell’agricoltura periurbana delle aree rurali 

(ad esempio, sostegno alla nascita, alla vitalità e alla salubrità degli orti sociali delle aree rurali) 
-  sostenere e sviluppare servizi essenziali per le popolazioni rurali, al fine di migliorare la vivibilità e 

la qualità della vita nelle zone rurali, favorendo la permanenza della popolazione. 

Tipo di azione 

Di Cooperazione 

Descrizione 

La presente operazione promuove progetti di cooperazione volti alla creazione di reti tra operatori agricoli, 

operatori del terzo settore, enti ed istituzioni, finalizzate alla definizione e implementazione di uno o più 

Patti per l'Alimentazione Sana e Sostenibile nel territorio del GAL Valle del Belice- da realizzare 

attraverso interventi di ricerca-azione– si propone come strumento per rendere responsabili le comunità 

locali in quanto insieme di produttori, consumatori e cittadini. Il Patto costituisce un quadro di politiche 

integrate di sviluppo urbano e rurale che – attraverso le necessarie innovazioni sociali e produttive sostenute 

dalla ricerca e dalle reti di cittadinanza- possono affrontare al contempo: le problematiche della salute e della 

sicurezza alimentare dei consumi, dell’educazione alimentare e delle produzioni agroalimentari locali, che 

continuano a costituire un asset del territorio belicino. In tale contesto, l’alimentazione sostenibile e le filiere 

cognitive in grado di connettere i valori di qualità del cibo e della salute vengono considerate una 

specializzazione intelligente del territorio belicino. 

L’attuazione di tali progetti prevede il coinvolgimento di una pluralità di soggetti, professionalità e 

competenze, quali agricoltori, psicologi, terapeuti, animatori sociali, liberi professionisti, ecc., e di 

Comuni, ASL, istituti scolastici, cooperative sociali, onlus e altri gestori del territorio. 

Il GAL adotterà le misure necessarie per prevenire qualsiasi discriminazione fondata su sesso, razza o 



 

origine etnica, religione o convinzioni personali, disabilità, età o orientamento sessuale durante la 

preparazione e l'esecuzione delle azioni. In particolare, si terrà conto della possibilità di accesso per le 

persone con disabilità in tutte le fasi della preparazione e dell'esecuzione delle attività. 

Beneficiari 

Agricoltori, gruppi di cooperazione (G.C.), poli e reti composti da agricoltori, imprese agroalimentari e 

forestali, psicologi, terapeuti, animatori sociali, liberi professionisti, Comuni, ASL, istituti scolastici, 

cooperative sociali, onlus e altri gestori del territorio. 
  

Ad ogni forma di cooperazione deve partecipare almeno un operatore agricolo.  

Area 

Aree rurali C e D. 

Costi ammissibili 

La presente operazione copre le seguenti tipologie di costo:  

• costo degli studi sulla zona interessata, studi di fattibilità, stesura del progetto;  
• costo dell’animazione della zona interessata (incontri, focus group, ecc.). Nel caso dei poli, 

l’animazione può consistere anche nell’organizzazione di programmi di formazione, nel collegamento in rete 

tra i membri e nel reclutamento di nuovi membri;  
• costi di esercizio della cooperazione, ossia quelli derivanti dall’atto della cooperazione;  
• costi diretti degli specifici progetti, ossia costi sostenuti per investimenti materiali e/o immateriali 

che derivano direttamente dalle attività del progetto, riconducibili, alle seguenti categorie: ristrutturazione, 

ampliamento o adeguamento di fabbricati aziendali da destinare ad attività socio-assistenziali;  
• materiali di consumo e altre attrezzature necessari per l’attuazione delle attività progettuali (socio-

assistenziali, ecc.);  
• attrezzature indispensabili per l’attuazione delle azioni progettuali; in tal caso, la necessità di farvi 

ricorso deve essere adeguatamente motivata nel documento progettuale;  
• servizi esterni e/o consulenze esterne qualificate indispensabili per la realizzazione di specifiche 

attività previste, eventuali licenze e software, connessi alla realizzazione del progetto;  
• costi connessi alla realizzazione, al recupero e al mantenimento di orti urbani e periurbani (ad 

esempio, costi per materiale vegetale, recinzione, impianti irrigui);  
• costi strettamente necessari per le attività di disseminazione e divulgazione dei risultati ottenuti.  
 

Per alcune delle tipologie di costi sopra indicati, la determinazione può essere effettuata facendo ricorso al 

sistema dei costi semplificati, meglio specificati nell’allegato 4 del P.S.R. 
 

La misura può essere utilizzata anche per sostenere poli e reti già esistenti, che intraprendono una nuova 

attività (art. 35 (3) del Reg. (UE) n. 1305/2013). In questo caso saranno ammissibili esclusivamente i costi 

connessi all’attuazione del progetto nuovo proposto.  

Importi e aliquote di sostegno 

Il sostegno è concesso sotto forma di contributo in conto capitale a rimborso delle spese ammesse ed 

effettivamente sostenute. 
Con la presente operazione si finanzia esclusivamente il costo della cooperazione mentre i costi diretti del 

progetto sostenuti per investimenti materiali e/o immateriali che derivano direttamente dalle attività 

progettuali si finanziano ricorrendo alle corrispondenti misure/operazioni del Programma.  
 

Il sostegno è concesso con una intensità di aiuto pari 100% dei costi sostenuti e ritenuti ammissibili.  



 

Per i costi diretti del progetto sostenuti per investimenti materiali e/o immateriali che derivano direttamente 

dalle attività progettuali si farà riferimento alle intensità di aiuto previste nelle corrispondenti 

misure/operazioni del Programma.  

 

Adozione di condizioni di ammissibilità aggiuntivi 

Si o NO 

Adozione di criteri di selezione aggiuntivi 

Si o NO 

Modalità attuative 

A regia GAL 

Complementarità con altre azioni del PAL 

 

L’azione è fortemente complementare con altre azioni dell’ambito 1 e 3.  

 

I beneficiari potranno usufruire della misura  1.3 (Supporto agli scambi internazionali di breve durata nel 

settore agricolo e forestale, nonché visite di aziende agricole e forestali) per migliorare le loro competenze e 

per avviare contatti con altri operatori di agricoltura sociale in ambito nazionale ed internazionale. 

 

La misura 6.4c, nell’ambito del P.A.L., sostiene la creazione di attività extra-agricole, al fine di contrastare 

lo spopolamento e creare nuove opportunità di lavoro, anche nel settore dell’agricoltura sociale. 

 

 

Altre informazioni specifiche 

Il sostegno nell’ambito della presente operazione è concesso al fine di promuovere forme di cooperazione 

che coinvolgano almeno due entità, che svolgano attività di cui alla presente sottomisura e che 

contribuiscano alle priorità della politica di sviluppo rurale (priorità 1, 2, 3, 4, 5 e 6).  

Spesa pubblica totale (€) 50.000,00 

Investimento totale (€) 50.000,00 

(Spesa pubblica + contributo privato) 

Contributo alle FA del PSR 

 

Nello specifico l’operazione risponde alle necessità espresse dai fabbisogni:  

F04 Incentivare la creazione, l’avvio e lo sviluppo di attività economiche extra-agricole, in 

particolare per giovani e donne. 

F19 Migliorare le infrastrutture e i servizi alla popolazione nelle zone rurali anche attraverso 

strategie di sviluppo locale. 

Indirettamente può contribuire alle FA: 

1A) Stimolare l'innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di conoscenze nelle zone rurali 

2A) Migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende agricole e incoraggiare la ristrutturazione e 

l'ammodernamento delle aziende agricole, in particolare per aumentare la quota di mercato e l'orientamento 



 

al mercato nonché la diversificazione delle attività 

6B) Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali. 

Contributo agli obiettivi trasversali del PSR 

 

Ambiente e Mitigazione cambiamenti climatici 
● utilizzo di sistemi per la produzione di energia da fonti rinnovabili 
 

Innovazione 
● promuovere l’aggregazione tra le imprese e la cooperazione tra i soggetti della filiera perseguendo il 

rafforzamento e l’integrazione delle filiere produttive 
● ammodernamento del settore agricolo ed introduzione di nuovi processi e nuove tecnologie 

produttive. 
Valore aggiunto dell’azione proposta dal GAL rispetto all’ attuazione “ordinaria” del PSR 
Il valore aggiunto dell’azione 16.9 proposta dal Gal Valle Del Belice, rispetto alla corrispondente misura del 

PSR Sicilia, consiste nella specificità stessa dell’intervento e nell’essere azione di supporto e 

sensibilizzazione rispetto agli altri interventi. Per la sua implementazione è previsto il coinvolgimento 

dell’intera popolazione che risiede nel territorio del Gal con specifico riferimento a quella giovanile. Inoltre 

la stessa può contare sul supporto dei partner istituzionali in primis Università (Dipartimento Scienze 

Agrarie e Forestali dell’Università degli Studi di Palermo) Enti di Ricerca (CNR- Istituto Bioscienze e 

Biorisorse - Consorzio di Ricerca sul Rischio Biologico in Agricoltura – Centro Regionale per la sicurezza 

dei Prodotti Agroalimentari – Co.Ri.Bi.A) nonché Istituzioni Scolastiche (I.I.S.S. “Calogero Amato 

Vetrano”). 

Indicatori di output 

 Spesa pubblica totale: € 50.000,00 

 

Popolazione rurale interessata da strategie di sviluppo locale: 30.000. 

(Si stima che quasi un terzo della popolazione complessiva del GAL risulti interessata agli interventi 

descritti). 

 

N. di interventi di cooperazione (gruppi, reti, poli) (criterio aggiuntivo): 1. 

 

 Popolazione che beneficia di migliori servizi/infrastrutture: 800 

 

 

Indicatori di risultato 

 

R22: Percentuale di Popolazione  rurale interessata da strategie di sviluppo locale in ambito PAL: 80% 

(su un totale di popolazione rurale del GAL pari a 68.495 abitanti). 
 

R23: Percentuale di Popolazione rurale che beneficia di migliori servizi/infrastrutture in ambito PAL: 80% 

(su un totale di popolazione rurale del GAL che beneficia di migliori servizi (mis. 7.1+7.5+16.9) pari a1.000 

abitanti). 
 

Contributo agli indicatori target di risultato della SSLTP 



 

   

T21: Percentuale di popolazione rurale interessata da strategie di sviluppo locale: 1,35% 
(su un totale di Popolazione  rurale interessata da strategie di sviluppo locale pari a 2.224.825 abitanti, come 

descritto nel PSR). 
 

T22: Percentuale di popolazione rurale che beneficia di migliori servizi/infrastrutture: 1,37 % 
(su un totale di Popolazione rurale che beneficia di migliori servizi/infrastrutture pari a 58.545 abitanti come 

descritto nel PSR). 
   

 

Tempi di attuazione 

Predisposizione bando e disp. att. spec.: 2 mesi 

Pubblicazione bando e scadenza pres.ne istanze: 2 mesi 

Analisi della ricevibilità/ammissibilità: 1 mese dalla data di scadenza del bando 

Istruttoria progetti: 1 mese dalla ammissibilità 

Pubblicazione graduatoria provvisoria: 10 gg 

Esame eventuali osservazioni: 10 gg 

Pubblicazione graduatoria definitiva ed emissione decreti individuali: 30 gg 

Attuazione dell’azione di cooperazione: 36 mesi 

Rendicontazione azione: 2 mesi 

Verifica da parte del GAL: 2 mesi 

 

Collegamenti alle normative  

Orientamenti dell’Unione Europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 

2014-2020.  
Reg. (UE) n. 1407/2013.  
Legge 18 agosto 2015 n. 141 “Disposizioni in materia di agricoltura sociale”.  



 

 

AMBITO TEMATICO 1: Sviluppo e innovazione delle filiere/ Turismo 

Sostenibile/Valorizzazione di beni culturali 

 

 

AZIONE GAL: - “Sostegno per attività di informazione e promozione”  

Titolo della Misura/sottomisura/operazione  

Sottomisura 16.3 Cooperazione tra piccoli operatori per organizzare processi di lavoro in comune e 

condividere impianti e risorse, nonché per lo sviluppo/la commercializzazione del turismo 

Motivazione 

La scelta di attivare la sottomisura 16.3 per il sostegno per attività di informazione e promozione, nasce 

dall’esigenza di soddisfare i fabbisogni rilevati nell’Analisi Swot, nell'ambito dei settori di intervento, 

turismo sostenibile, filiere produttive e beni culturali, di incrementare la redditività e il valore aggiunto del 

settore agricolo e migliorare la competitività dei produttori primari integrandoli meglio nella filiera 

agroalimentare attraverso regimi di qualità e la  promozione dei prodotti. Infatti alla elevata potenzialità 

produttiva regionale non corrisponde tuttavia un’adeguata presenza di prodotti sui mercati, soprattutto a 

livello nazionale, in quanto molte imprese non sono in grado di concentrare l’offerta e raggiungere una 

massa critica adeguata alle esigenze della commercializzazione. Le imprese locali spesso trovano difficoltà 

ad affermarsi sul mercato interno e su quello estero se non supportate da adeguate azioni di promozione ed 

informazione. I prodotti tipici devono dunque essere oggetto di campagne promozionali adeguate capaci di 

far conoscere al consumatore le specificità territoriali e i contenuti nutrizionali legati anche all’ambiente e 

alla sua sostenibilità consolidando così nel tempo l’aumento del valore aggiunto che può generarsi a seguito 

delle azioni realizzate attraverso la misura.  

Lo stesso vale per le imprese turistiche del territorio che finora non hanno sviluppato abbastanza il concetto 

di “prodotto turistico” e quindi si limitano a beneficiare delle congiunture internazionali favorevoli che 

però se non governate, avranno vita breve. Si tratta quindi, in questa Azione più che in qualsiasi altra, di 

attivare sinergie (es. Co-Marketing, ossia promozione sinergica fra produzioni agroalimentari, servizi 

turistici e beni culturali) fra i vari settori per la definizione e promozione di “Prodotti Turistici” in grado di 

competere sui mercati internazionali, distinguendosi in maniera chiara dalla concorrenza e ponendo il 

territorio come asset principale. 

Obiettivi operativi  

Gli obiettivi che si intende raggiungere sono: 

-Promozione e informazione sui prodotti in Italia ed all’estero; 

-Rafforzamento dell’offerta turistica; 

-Incremento la competitività dei produttori primari; 

-Internazionalizzazione delle produzioni regionali di qualità e una maggiore tutela dei consumatori; 

- Azioni di messa in rete dei piccoli produttori agricoli ai fini della valorizzazione e commercializzazione 

dei prodotti trasformati 

 

Tipo di azione 

TRASVERSALE 

Descrizione 

intende proporre 



 

interventi che mirano alla promozione congiunta (nazionale e internazionale) della Valle del Belice, da un 

punto di vista turistico e delle produzioni locali, consentendo alle aziende turistiche e agroalimentari di 

realizzare delle sinergie e interventi di rete, con l'obiettivo di ridurre al minimo l'intermediazione fra 

produttori (di beni e servizi) e i clienti finali (filiera corta). 

Si tratta quindi di una strategia più ampia che punta a rafforzare l’impatto del brand Sicilia nel mondo. Il 

gusto rappresenta sempre di più un elemento attrattivo del turismo internazionale. 

Qualità e sicurezza alimentare orientano nuove tendenze di mercato, e una crescente domanda globale. Il 

sostegno alle attività di promozione e di commercializzazione dei prodotti regionali, inoltre, favorisce 

l’internazionalizzazione delle produzioni regionali di qualità e una maggiore tutela dei consumatori. 

Attraverso l’attivazione della misura si intende anche dare un contributo significativo all’innovazione: 

infatti attraverso strategie innovative di Co-Marketing, sulla scia dell'intervento di 

sponsorizzazione/promozione realizzato dalle Cantine Settesoli con il Parco Archeologico di Selinunte, si 

punterà a rafforzare la promozione intelligente e integrata del territorio della Valle del Belice. 

Per la promozione territoriale inoltre è stato sottoscritto un protocollo d’intesa tra gli operatori del settore 

turistico che ha per oggetto la condivisione di un percorso per la costituzione di una rete turistica integrata e 

funzionale ai diversi identikit del turista-tipo che sia finalizzata a promuovere i territori favorendo le 

interazioni, la condivisione e lo scambio di competenze e contribuendo in maniera effettiva al trasferimento 

di conoscenze e la diffusione delle informazioni tra gli operatori. 

Beneficiari 

Destinatari target di riferimento dell’azione sono gruppi di “microimprese” (imprese agricole e forestali, 

imprese di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agroalimentari e forestali, in forma singola o 

associata, di servizi per il turismo rurale e per la promozione dei mestieri e attività artigianali, ecc.), come 

previsto dalla raccomandazione della Commissione 20003/361/CE 

Area 

Aree  C e  D e Aree protette ad alto valore naturale nel caso in cui la Strategia di Sviluppo Locale preveda 

temi di tipo ambientalistico e a condizione che sia rispettata la contiguità di tali aree con il resto del 

territorio del partenariato. 

Costi ammissibili 

● partecipazione a manifestazioni, fiere, mostre e workshop; 

● organizzazione e realizzazione di eventi di valorizzazione del territorio; 

● campagne di comunicazione e informazione attraverso i diversi strumenti di comunicazione 

● quali stampa, mezzi radiotelevisivi e piattaforme internet, cartellonistica ed affissione; 

● iniziative di comunicazione e promozione presso i punti di vendita; 

● realizzazione di Temporary Shops per la promozione e vendita diretta di prodotti e servizi 

● del territorio 

● realizzazione e distribuzione dei materiali informativi e relativi ai prodotti interessati dalla 

● misura; 

● attività promozionali per informare gli operatori del settore (workshop e incontri B2B); 

● realizzazione di piattaforme e apps (applicazioni per smartphone) per la profilazione di 

● clienti, turisti e visitatori 

● spese per prestazioni professionali, coordinamento e organizzazione delle attività; 

Importi e aliquote di sostegno 

100% della spesa ammessa a contributo.  



 

Adozione di condizioni di ammissibilità aggiuntivi SI 

Adozione di criteri di selezione aggiuntivi 

SI 

Modalità attuative 

Bando 

Complementarità con altre azioni del PAL 

La Misura aggiuntiva 16.3 risulta complementare con le seguenti Misure: 

-PSR Sicilia 2014/2020 – Misura 1.3 - Supporto agli scambi internazionali di breve durata nel 

settore agricolo e forestale, nonché visite di aziende agricole e forestali 

- PSR Sicilia 2014/2020 – Misura 16.3 Cooperazione tra piccoli operatori per organizzare processi 

di lavoro in comune e condividere impianti e risorse, nonché per lo sviluppo/la 

commercializzazione del turismo 

-PSR Sicilia 2014/2020 – Misura 16.4 Sostegno alla cooperazione di filiera, sia orizzontale che 

verticale, per la creazione e lo sviluppo di filiere corte e mercati locali e sostegno ad attività 

promozionali a raggio locale connesse allo sviluppo delle filiere corte e dei mercati locali 

-PO FESR 2014/2020 - Azione 3.3.3  -Sostegno a processi di aggregazione e integrazione tra 

imprese (reti di imprese) nella costruzione di un prodotto integrato nelle destinazioni turistiche 

Altre informazioni specifiche 

NON PERTINENTE 

Spesa pubblica totale (€)  550.000,00 

Investimento totale (€)  550.000,00 

Contributo alle FA del PSR 

La Misura aggiuntiva 16.3 soddisfa i seguenti fabbisogni e le quindi le relative FA: 

-F06 Migliorare la tracciabilità del prodotto favorendo l’identificazione con il territorio e sostenendo le 

produzioni di qualità con le FA 2 A “Migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende agricole e 

incoraggiare la ristrutturazione e l'ammodernamento delle aziende agricole, in particolare per aumentare la 

quota di mercato e l'orientamento al mercato nonché la diversificazione delle attività  e 3 A “Migliorare la 

competitività dei produttori primari integrandoli meglio nella filiera agroalimentare attraverso i regimi di 

qualità, la creazione di un valore aggiunto per i prodotti agricoli, la promozione dei prodotti nei mercati 

locali, le filiere corte, le associazioni e organizzazioni di produttori e le organizzazioni interprofessionali” 

-F08 “Incentivare la creazione di filiere e il collegamento diretto delle imprese agricole con la 

trasformazione e con i mercati” con FA 3A 

-F09 “Favorire l’adesione a regimi di qualità e la promozione e l’informazione dei prodotti di qualità sui 

mercati” con FA 2A e 3A.  

Contributo agli obiettivi trasversali del PSR 

Quanto agli obiettivi trasversali la Misura aggiuntiva 16.3 intercetta l’“Innovazione”. I settori 

primario, secondario e terziario risultano fortemente penalizzati dalla propria assenza nel mercato 

nazionale ed estero. In questo caso l’utilizzo delle TIC per la promozione, rappresenterebbe un 

vantaggio competitivo in quanto renderebbe più conosciuti certi prodotti o destinazioni turistiche 

che diversamente sarebbero poco conosciuti e dunque poco fruiti. L’utilizzo anche di strategie 



 

innovative quali visori VR permetterebbe di realizzare una promozione del territorio mai effettuata 

prima. 

Indicatori di output
3 

Aziende che ricevono un sostegno per la partecipazione a mercati locali e filiere corte: 20 

Spesa pubblica totale:  550.000,00 

 

Indicatori di risultato 

Percentuale di aziende agricole che ricevono un sostegno: 5,78% 

Contributo agli indicatori target di risultato della SSLTP 

La Misura Aggiuntiva 16.3  contribuisce a soddisfare l’indicatore target di risultato T6 “Percentuale di 

aziende agricole che ricevono un sostegno”, nella misura del 1,99%. 

Per il calcolo della percentuale Target T6 si è provveduto a rapportare la stima dell’indicatore Output del 

Gal “Percentuale di aziende agricole che ricevono un sostegno”, pari a 20, sul valore T6 del PSR Sicilia 

pari a 1.004.  

Tempi di attuazione 

Predisposizione bando e disp. att. spec.: 2 mesi 

Pubblicazione bando e scadenza pres.ne istanze: 2 mesi 

Analisi della ricevibilità/ammissibilità: 1 mese dalla data di scadenza del bando 

Istruttoria progetti: 1 mese dalla ammissibilità 

Pubblicazione graduatoria provvisoria: 10 gg 

Esame eventuali osservazioni: 10 gg 

Pubblicazione graduatoria definitiva ed emissione decreti individuali: 30 gg 

Attuazione dell’azione di cooperazione: 36 mesi 

Rendicontazione azione: 2 mesi 

Verifica da parte del GAL: 2 mesi 

Collegamenti alle normative  

Non  ci sono collegamenti ad altre normative aggiuntivi rispetto a quelli previsti dal PSR. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
3  Cfr. Piano degli indicatori del PSR Sicilia 2014-2020 e Reg. (UE) n. 808/2013 - Allegato IV “Insieme 

di indicatori comuni di contesto, di risultato e di prodotto di cui all’articolo 14, paragrafo 2”. 



 

AMBITO TEMATICO 1: Sviluppo e innovazione delle filiere/ Turismo 

Sostenibile/Valorizzazione di beni culturali 

 

 

AZIONE GAL: Ricerca e sperimentazione in risposta ai bisogni sociali ed economici per la 

Competitività e Qualità della vita nel GAL Valle del Belice (FESR) 

Titolo dell’Asse e dell’Azione del PO FESR Sicilia 2014/2020 

ASSE: 1  Ricerca,  sviluppo  tecnologico  e innovazione 

Azione:1.3.2  Sostegno alla generazione di soluzioni innovative a specifici problemi di  rilevanza  

sociale,  anche  attraverso  l’utilizzo  di  ambienti  di  innovazione aperta come i Living Labs  

Motivazione max 1.250 caratteri                                                                                                                                                                

Nella strategica di sviluppo del territorio, il partenariato del GAL attribuisce un ruolo rilevante 

alla messa in atto di azioni sperimentali e pilota mirate a dare forza ai percorsi di crescita 

spontanea e di innovazione sociale avviati negli ultimi anni nel territorio del GAL, anche in 

risposta ad una domanda sociale che non trova allo stato attuale soluzioni adeguate. Inoltre si 

intende sostenere la diffusione di soluzioni e servizi innovativi in risposta ai bisogni sociali ed 

economici insoddisfatti (con particolare riferimento a quelli della filiera agroalimentare e del 

turismo) e alla fruizione del patrimonio culturale, e finalizzati a migliorare la qualità della vita 

nell’area del GAL 

Obiettivi operativi 

Tipo di azione (ordinaria, trasversale, di cooperazione ecc.): Ordinaria 

Descrizione 

Con l’azione che si intende condurre sul territorio, il GAL vuole fornire un contribuito alle 

iniziative imprenditoriali con ricadute sociali, volte ad individuare attraverso la sperimentazione 

di percorsi di innovazione partecipati e spinti dal basso, nuove soluzioni a bisogni particolarmente 

rilevanti nell’ottica di assicurare una elevata qualità della vita nell’area di intervento. Rafforzare il 

processo di ascolto del territorio, che in fase di definizione della  strategia del PAL,  ha portato, 

ulteriormente  in primo piano, l’esistenza  di  un  significativo  tessuto  di  giovani  innovatori  

locali, spesso  organizzati  in  piccole  comunità  più  o  meno  strutturate,  a cui si intende dare da  

un  lato  la  possibilità  di  mettere in atto le  dinamiche  di  natalità imprenditoriale e,  dall’altro,  

attivare  un intervento  che  possa  consentire  di  indirizzarle  e  coordinarle, anche nel un ruolo di 

partecipazione attiva nella governance del partenariato locale, con l’obiettivo di contribuire allo 

sviluppo di una visione strategica quanto più possibile orientata al conseguimento di risultati 

durevoli e sostenibili. 

Beneficiari: Enti Locali e associazioni no profit, distretti, incubatori, PST, Istituti scolastici 

Area: Area del GAL Valle del Belice  



 

Costi ammissibili 

Potranno essere finalizzati a: 

- Sperimentare nuovi modelli organizzativi sia in campo sociale che economico; 

- Attivare gruppi di sperimentazione finalizzati a creare relazioni stabili e rafforzare le 

capacità di governance dei processi di sviluppo delle organizzazioni  e degli individui. 

Importi e aliquote di sostegno  

300.000,00 finanziato al 100% 

Adozione di condizioni di ammissibilità aggiuntivi (rispetto a quelli previsti dal PO)     No 

Adozione di criteri di selezione aggiuntivi (rispetto a quelli previsti dal PO)     No 

Modalità attuative: L’azione potrà essere realizzata attraverso procedure di tipo negoziale e 

partecipato da svolgersi sulla base di avvisi pubblici. 

Complementarietà con altre azioni del PAL (Max 1.250 caratteri, spazi inclusi) 

L'azione è complementare alle seguenti misure /azioni: 

- Misura 1.3 PSR “Supporto agli scambi internazionali di breve durata nel settore agricolo e 

forestale, nonché visite di aziende agricole e forestali” 

-PSR Sicilia 2014/2020 – Misura 16.4 Sostegno alla cooperazione di filiera, sia orizzontale che 

verticale, per la creazione e lo sviluppo di filiere corte e mercati locali e sostegno ad attività 

promozionali a raggio locale connesse allo sviluppo delle filiere corte e dei mercati locali 

-PO FESR 2014/2020 - Azione 3.3.3  -Sostegno a processi di aggregazione e integrazione tra 

imprese (reti di imprese) nella costruzione di un prodotto integrato nelle destinazioni turistiche 

 

Spesa pubblica totale (€) 300.000,00 

Investimento totale (€)  

(spesa pubblica + contributo 

privato) 

300.000,00 

Indicatori di output (voce, unità di misura e valore atteso di ciascun indicatore) 

Living lab realizzati : 1 

Indicatori di risultato (voce, unità di misura e valore atteso di ciascun indicatore)  

Living lab realizzati : 1 



 

Contributo agli indicatori target di risultato della SSLTP (Max 2.000 caratteri, spazi inclusi) 

Rispetto al PO FESR si contribuirà per l'1,43% 

Tempi di attuazione (Max 500 caratteri, spazi inclusi) 

Entro mesi 24 dall’approvazione dei singoli progetti  

Collegamenti alle normative (Se aggiuntivi rispetto al quadro normativo del PO) 

 

 

 

  



 

AMBITO TEMATICO 1: Sviluppo e innovazione delle filiere/ Turismo 

Sostenibile/Valorizzazione di beni culturali 

 

AZIONE GAL: 5.1.3 (FESR) Manutenzione del Territorio della Valle del Belice 

Asse V: “Cambiamento climatico, prevenzione e gestione dei rischi” 

Azione 5.1.3: “Interventi di realizzazione, manutenzione e rinaturalizzazione di infrastrutture 

verdi e servizi eco sistemici” 

Motivazione 

Nella Valle del Belice è presente un reale rischio di dissesto idrogeologico dovuto a un utilizzo non 

regolamentato del territorio. In tal senso si rende necessario attuare misure di intervento per ridurre al 

minimo i rischi connessi ai cambiamenti climatici. In particolare le aree attraversate dal fiume Belice (a 

valle della Diga) hanno  urgente necessità di realizzare interventi strutturali, per evitare i danni dovuti alle 

piene del periodo invernale. 

Obiettivi operativi  

L'Asse 5 mira alla realizzazione di interventi volti alla riduzione del rischio idrogeologico e di erosione 

costiera e alla riduzione del rischio incendi e del rischio sismico. L’Azione 5.1.3 punterà alla promozione, 

progettazione e gestione delle infrastrutture verdi e blu (ecosistemi acquatici) al fine di fornire servizi 

collettivi relativi all’adattamento dei cambiamenti climatici, alla mitigazione del rischio idraulico, al 

miglioramento della qualità delle acque, dell’aria e del suolo. 

Tipo di azione 

Ordinaria 

Descrizione 

La Sicilia è caratterizzata da diffusa vulnerabilità al rischio idrogeologico. In una situazione così articolata, 

entrambi gli aspetti connessi alla gestione del rischio e cioè, agire nei confronti delle pericolosità 

(eliminazione cause,  contenimenti, etc.) o nei confronti del rischio (consolidamenti, misure di adattamento, 

riduzione dell’esposizione, etc.), hanno bisogno di risposte complesse e ben strutturate che coinvolgono 

l’intero tema del governo territoriale. 

Le modalità di intervento saranno rivolte a due tipologie di infrastrutture: 

-Infrastrutture blu (acque interne e ambiti marino-costieri): L’azione prevede la mitigazione del rischio 

alluvioni, in attuazione della Direttiva 2007/60, attraverso interventi sulle fasce fluviali in modo da 

permettere agli ecosistemi acquatici di fornire molteplici servizi ecosistemici al territorio e alla collettività. 

Secondo l’orientamento comunitario la gestione del rischio alluvioni andrà attuata in maniera integrata con 

l’attività di protezione della natura e di river restoration. 

Beneficiari 

Regione, Enti locali e loro associazioni/consorzi/Unioni 

Area 

Aree  C e  D  

Costi ammissibili 

Importi e aliquote di sostegno 

Adozione di condizioni di ammissibilità aggiuntivi 

NO 



 

Adozione di criteri di selezione aggiuntivi 

NO 

Modalità attuative 

Bando pubblico 

Complementarità con altre azioni del PAL 

L’azione 5.1.1  del PO Fesr risulta complementare alle seguenti Misure: 

- PSR Sicilia 2014/2020 - Misura 7.1- sostegno per la stesura e l'aggiornamento di piani di sviluppo 

dei comuni e dei villaggi situati nelle zone rurali e dei servizi comunali di base, nonché di piani di tutela e 

di gestione dei siti N2000 e di altre zone ad alto valore naturalistico 

 

Altre informazioni specifiche 

Se del caso, es. eventuale creazione/attivazioni di reti territoriali o reti di imprese; convenzioni, protocolli 

d’intesa, specifiche condizioni o vincoli per l’azione. 

Spesa pubblica totale (€) 2.000.000,00 

Investimento totale (€) 2.000.000,00 

Indicatori di output 

N. di interventi per la realizzazione di infrastrutture verdi e blu  

Indicatori di risultato 

N. di interventi per la realizzazione di infrastrutture verdi e blu: 3 

Contributo agli indicatori target di risultato della SSLTP 

Sarà determinato successivamente alla definizione degli importi messi a disposizione del GAL sulle misure 

FESR da parte dell’AdG del PO FESR. 

Tempi di attuazione 

Saranno determinati successivamente alla decisione delle Autorità di Gestione FEASR e FESR sul ruolo 

del GAL nell’attuazione delle misure a valere sul PO FESR. 

Collegamenti alle normative  

 Non ci sono collegamenti alle normative aggiuntivi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

AMBITO TEMATICO: Turismo Sostenibile 

 

AZIONE GAL: Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (FEASR) 

Titolo della Misura/sottomisura/operazione del PSR Sicilia 2014/2020 

6.4 c) Sostegno a creazione o sviluppo imprese extra agricole settori commercio artigianale turistico 

servizi innovazione tecnologica 

Motivazione 

Il GAL Valle del Belice intende creare ed incentivare l’ammodernamento di micro-imprese di nuova 

costituzione e micro-imprese già esistenti nei settori della trasformazione e della commercializzazione di 

prodotti tipici e tradizionali, prodotti provenienti da materia prima di produzione agricola e agroindustriale, 

ad esclusione di micro-imprese di servizi. Gli interventi perseguiranno pertanto la finalità di favorire 

l’integrazione nelle filiere produttive di maggior specializzazione per il comparto agroalimentare dell'area, 

con il contestuale innalzamento della qualità complessiva delle produzioni e dei processi produttivi. 

L’obiettivo dell’azione è quindi accrescere la capacità delle singole imprese di operare con processi 

innovativi ed adeguati alla qualità del prodotto ed all’eco-sostenibilità realizzate nell’ottica del 

miglioramento e dell’innovazione dei processi e dei prodotti.  

Ai fini dello sviluppo del settore extra-agricolo particolare rilevanza assumono le reti di impresa verticali 

grazie alle quali realizzare lo scambio di informazioni e/o prestazioni di natura industriale, commerciale, 

tecnica o tecnologica al fine di accrescere, individualmente e collettivamente, la capacità innovativa e la 

competitività sul mercato delle imprese partecipanti.  

Obiettivi operativi La Misura 6.4 c) come obiettivi: 

● Sostenere lo sviluppo equilibrato dell’economia rurale attraverso la creazione ed il rafforzamento di 

micro-imprese in settori extra-agricoli, ma fortemente collegate e/o integrate alla produzione primaria ed al 

territorio, quali ad esempio B&B e società di servizi 

● Incentivare la creazione di reti di imprese per realizzare lo scambio di informazioni e/o prestazioni 

di natura industriale, commerciale, tecnica o tecnologica  al fine di accrescere, la capacità innovativa e la 

competitività sul mercato 

● Rafforzare l’offerta turistica con strutture di accoglienza e servizi innovativi 

● Favorire interventi volti a contrastare lo spopolamento dei territori rurali 

Tipo di azione 

ORDINARIA 

Descrizione 

Il GAL Valle del Belice attraverso l'azione 6.4.c incentiva interventi per il sostegno agli investimenti per la 

creazione e lo sviluppo di attività extra-agricole. L'intervento si rivolge prevalentemente allo sviluppo delle 

filiere turistico-ricettive (es. attraverso la creazione di nuovi posti letto tramite di B&B) e di intrattenimento 

(servizi turistici, servizi ricreativi, di intrattenimento, e per la fruizione delle Aree naturali presenti nel 

Belice). Per ciò che riguarda i servizi, si intende promuovere la diffusione di attività destinate ad 

incrementare il livello e la qualità di servizi per il turismo, quali guide, servizi informativi, investimenti in 

strutture per attività di intrattenimento e divertimento e per attività di ristorazione. Una particolare 

attenzione sarà rivolta ai servizi alla persona e alle iniziative portatrici di innovazioni.  

 

Beneficiari 

- Microimprese e piccole imprese 

- Microimprese di servizi 

- Persone fisiche 



 

- Agricoltori e coadiuvanti familiari 

Tali beneficiari devono avviare le attività imprenditoriali esclusivamente nelle zone rurali C, D e 

Aree protette ad alto valore naturale nel caso in cui la Strategia di Sviluppo Locale preveda temi di tipo 

ambientalistico e a condizione che sia rispettata la contiguità di tali aree con il resto del 

territorio del partenariato 

Area 

Aree  C e  D  

Costi ammissibili 

Tra le spese eleggibili rientrano: 

- ristrutturazione, recupero, riqualificazione e adeguamento di beni immobili strettamente necessari allo 

svolgimento della attività; 

- acquisto di nuovi macchinari, attrezzature e mobilio da destinare allo svolgimento degli interventi di 

progetto; 

- acquisto di hardware e software finalizzati alla gestione delle attività extra-agricole; 

- realizzazione siti internet e di tutte le nuove forme di promozione online, ad esclusione dei costi di 

gestione; 

- la realizzazione di servizi e l’acquisto di dotazioni durevoli necessari per l’attività da realizzare; 

- realizzazione di opere connesse al superamento di barriere architettoniche e di prevenzione dei rischi, 

rientranti nelle spese riguardanti il miglioramento del bene immobile, con conseguente innalzamento 

del livello di fruibilità; 

Non è ammissibile l’acquisto di attrezzature di seconda mano nonché quanto previsto e alle condizioni  

sancite all’art. 13 del Reg. Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione  

Importi e aliquote di sostegno 

Il sostegno previsto sarà concesso con gli aiuti “de minimis” con un’intensità di aiuto del 75%. In tal caso 

l’importo complessivo dell’aiuto concesso ad un’impresa unica non può superare i 200.000 euro nell’arco 

di tre esercizi finanziari.  

Adozione di condizioni di ammissibilità aggiuntivi 

No 

Adozione di criteri di selezione aggiuntivi 

SI. Si prevede di aggiungere i seguenti criteri di selezione:  

Avvenuta adesione a Reti di imprese orizzontali/verticali o altre forme associative che si integrino in filiere 

orizzontali/verticali di prodotti e servizi volti alla attrazione e gestione dei flussi turistici. 

Modalità attuative 

Bando Pubblico  

Complementarità con altre azioni del PAL  

La Misura 6.4 c) considerato che  assume un ruolo centrale nell’ambito degli interventi volti a  contrastare 

lo spopolamento dei territori rurali, risulta complementare  con le seguenti Misure: 

- PSR Sicilia 2014/2020 - Misura 1.3 - Supporto agli scambi internazionali di breve durata nel settore 

agricolo e forestale, nonché visite di aziende agricole e forestali 

-PO FESR 2014/2020 - Azione 3.3.3 - Sostegno a processi di aggregazione e integrazione tra imprese (reti 

di imprese) nella costruzione di un prodotto integrato nelle destinazioni turistiche. 

Altre informazioni specifiche 



 

Il criterio di selezione aggiuntivo “avvenuta adesione reti di imprese o altre forme associative”, 

viene inserito per incentivare l’associazionismo e la costituzione di filiere orizzontali o verticali che 

coniughino il settore agroalimentare con il turismo relazionale onde perseguire l’obiettivo principale della 

SSLTP volto a perseguire uno sviluppo sostenibile. 

La concessione del sostegno è subordinata alla presentazione di un piano aziendale 

Spesa pubblica totale (€)       978.000,00 

Investimento totale (€)       1.300.000,00 

Contributo alle FA del PSR 

L’Azione del GAL 6.4 c) contribuisce alle FA 6A “Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo 

di piccole imprese nonché dell’occupazione” e 6B “Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali”. Gli 

stimoli all’innovazione e all’attività di rete per le attività agricole, forestali ed ambientali in genere correlate 

alla qualità della vita e al turismo sostenibile dovrebbero generare un positivo effetto sull’occupazione e 

sull’atteggiamento verso il futuro delle comunità locali. Si cercherà quindi di incentivare la creazione di 

nuove opportunità di lavoro nei settori connessi con l’attività agricola al fine di favorire la permanenza della 

popolazione nelle aree rurali e nelle aree svantaggiate e migliorare le condizioni economiche. Si 

promuoveranno l’avviamento e gli investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività extra-agricole, 

quali strumenti per promuovere l’inserimento lavorativo e differenziare il tessuto imprenditoriale. Inoltre 

soddisfa il fabbisogno F04 - “Incentivare la creazione, l’avvio e lo sviluppo di attività economiche extra-

agricole, in particolare per giovani e donne” e focus area 6 a) 

Contributo agli obiettivi trasversali del PSR 

L’operazione contribuisce prioritariamente al raggiungimento degli obiettivi trasversali Ambiente e 

Mitigazione cambiamenti climatici. 

Ambiente attraverso l’utilizzo di sistemi per la produzione di energia da fonti rinnovabili e innovazione 

attraverso la promozione di servizi innovativi alle imprese e alle persone i lo sviluppo dei sistemi 

informativi (TIC).  

Valore aggiunto dell’azione proposta dal GAL rispetto all’attuazione “ordinaria” del PSR 
Il valore aggiunto dell’azione 6.4.c proposta dal Gal Valle Del Belice, rispetto alla corrispondente 

misura del PSR Sicilia, consta nella possibilità di sostenere lo sviluppo di attività extragricole a supporto 

dello sviluppo turistico dell’area che passa anche attraverso il potenziamento e ’ulteriore qualificazione 

delle filiere produttive e che vede i prodotti agricoli ed agroalimentari protagonisti e volani dello sviluppo 

dell’area. 

Indicatori di output
4 

-Totale investimenti (pubblici e privati):  1.304.000,00 

-Spesa pubblica totale:       € 978.000,00 

-N. di beneficiari (aziende) che percepiscono aiuti per l'avviamento/sostegno agli investimenti per attività 

non agricole nelle zone rurali: N.6 

Indicatori di risultato 

- R21 posti di lavoro creati nell'ambito dei progetti finanziati (pacchetto start-up): 6 

Contributo agli indicatori target di risultato della SSLTP 

La Misura 6.4 c) contribuisce a soddisfare l’indicatore target di risultato T23 “Posti di lavoro creati 

nell'ambito dei progetti finanziati (LEADER) PSR Sicilia  nella misura del 1,21%. 

Per il calcolo di tale percentuale si è provveduto a rapportare la stima del valore R21 del Gal, pari a n. 6sul 

                                                           
4  Cfr. Piano degli indicatori del PSR Sicilia 2014-2020 e Reg. (UE) n. 808/2013 - Allegato IV “Insieme 

di indicatori comuni di contesto, di risultato e di prodotto di cui all’articolo 14, paragrafo 2”. 



 

valore T23 del PSR Sicilia pari a n. 495. 

Tempi di attuazione 

Predisposizione bando e disp. att. spec.: 2 mesi 

Pubblicazione bando e scadenza pres.ne istanze: 3 mesi 

Analisi della ricevibilità/ammissibilità: 2 mesi dalla data di scadenza del bando 

Istruttoria progetti: 2 mesi dalla ammissibilità 

Pubblicazione graduatoria provvisoria: 10 gg 

Esame eventuali osservazioni: 10 gg 

Pubblicazione graduatoria definitiva ed emissione decreti individuali: 30 gg 

Attuazione dell’azione: 6/12/24 mesi 

Rendicontazione azione: 3 mesi 

Verifica da parte del GAL: 2 mesi 

Collegamenti alle normative  

Non ci sono collegamenti  aggiuntivi alle normative del quadro normativo del PSR 

AMBITO TEMATICO: 3 – Turismo sostenibile 

 

AZIONE GAL: Realizzare interventi di micro ricettività diffusa e di miglioramento dei 

servizi ad essa connessi (FEASR) 

Titolo della Misura/sottomisura/operazione del PSR Sicilia 2014/2020 

7.5 Sostegno a investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture ricreative, informazioni turistiche e 

infrastrutture turistiche su piccola scala 

Motivazione 

Il territorio si caratterizza per la consistente presenza di centri storici e di strutture potenzialmente vocate 

alla ricettività extra alberghiera (bagli, borghi rurali, etc…).  
In assenza di una coordinata rete di attrattori, tali peculiarità risultano inefficaci ai fini della fruizione da 

parte dei turisti.   

Per migliorare l’attrattività del territorio, favorire la fruizione turistica dei luoghi e migliorare la qualità 

della vita delle popolazioni rurali è necessario realizzare interventi di valorizzazione degli itinerari rurali, 

intesi come percorsi fisici di fruizione delle risorse ambientali, paesaggistiche, tradizionali, culturali e 

alimentari che mirano ad una soddisfazione multiculturale e diversificata del consumatore di “spazio 

rurale”. 
Ciò contribuirà a: 

- riqualificare e valorizzare il territorio a fini ambientali e turistici, a vantaggio degli attrattori 

tradizionali e dei comuni limitrofi, al fine di creare una rete di fruizione globale 

- aumentare il  contenuto immateriale dei prodotti agricoli e dei prodotti turistici locali/rurali 

(enogastronomia, cicloturismo, turismo fluviale, birdwatching, trekking, ippoturismo ecc.) in termini di 

servizi, di suggestioni, di saperi tradizionali incorporati. 

Obiettivi operativi 

-  stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali sotto l’aspetto sociale, culturale, ricreativo e turistico 

-  migliorare la qualità della vita nelle zone rurali attraverso la realizzazione di infrastrutture ricreative e 

turistiche su piccola scala 

-  realizzare centri di informazione e accoglienza turistica, centri ricreativi e culturali, itinerari e sentieri 



 

all’interno di aree naturali o all’interno dei borghi storici da valorizzare dal punto di vista turistico, 

interventi su edifici e fabbricati da riconvertire a servizio di turisti 

-  migliorare il livello qualitativo della rete sentieristica (manutenzione e segnaletica). 

Tipo di azione 

Ordinaria  

Descrizione 

Attraverso la misura 7.5, il P.A.L. intende promuovere un’azione di valorizzazione delle tradizioni locali e 

dei prodotti tipici nel quadro di un migliore sfruttamento economico dei territori rurali delle macroaree  C e 

D. Tale poliedricità condurrà a realizzare  

- centri di informazione e accoglienza turistica  

- centri ricreativi e culturali 

- itinerari e sentieri all’interno di aree naturali  

- itinerari all’interno dei borghi storici da valorizzare dal punto di vista turistico 

- interventi su edifici e fabbricati da riconvertire a servizio di turisti. 

Tutti gli interventi dovranno favorire l’accesso alle persone con disabilità. 

Beneficiari 

Enti locali ed amministrazioni, enti pubblici, partenariati pubblico-privato, ONG ed enti di diritto privato 

senza scopo di lucro aventi come finalità statutaria lo sviluppo turistico e ricreativo.  

Area 

Aree rurali C e D. 

Costi ammissibili 

Sono ammissibili i costi sostenuti per:  
• Investimenti in opere urbanistiche ed edilizie del territorio, relative alla realizzazione, 

ammodernamento e riqualificazione di infrastrutture su piccola scala;  
• Creazione e/o sistemazione di itinerari turistici e ricreativi;  
• Acquisto e posa in opera di impianti, macchinari, arredi, segnaletica e attrezzature strettamente 

necessari e funzionali agli interventi realizzati compreso hardware e software;  
• Spese generali connesse ai costi di cui ai punti precedenti (ai sensi dell’art.45 del Reg. (UE) 

1305/2013) in misura non superiore al 10% dell'importo complessivo ammesso a contributo. In ogni caso 

per le spese generali si fa riferimento anche a quanto riportato al paragrafo 8.1 del PSR;  
• Spese per lo sviluppo della comunicazione on line, connesse direttamente agli interventi sopra 

descritti.  

 

Importi e aliquote di sostegno 

Il sostegno è concesso sotto forma di contributo in conto capitale con un’intensità di aiuto del 100%.  

Nell’ambito della presente Operazione, il contributo massimo concedibile ad ogni singolo beneficiario non 

può superare € 30.000. 

 

Adozione di condizioni di ammissibilità aggiuntivi 

Si o NO 

Adozione di criteri di selezione aggiuntivi 

Si o NO 



 

Modalità attuative 

A Bando 

Complementarità con altre azioni del PAL 

L’azione è fortemente complementare con le azioni 6.4c dell’ambito 3 e  7.1 dell'ambito 5. 

La Misura 6.4c sostiene la creazione di attività extra-agricole anche in ambito turistico per migliorare la 

qualità dei prodotti/servizi offerti. 

La Misura 7.1 sostiene la stesura e l'aggiornamento di piani di sviluppo dei comuni e dei villaggi situati 

nelle zone rurali e dei servizi comunali di base. 

Gli operatori turistici locali necessitano di un sistema infrastrutturale adeguato e di una segnaletica efficace 

al fine di commercializzare pacchetti turistici di qualità che possano offrire servizi di livello ad un target 

sempre più esigente. 

Altre informazioni specifiche 

Gli investimenti sono sovvenzionabili se gli interventi a cui si riferiscono vengono realizzati sulla base di 

piani di sviluppo dei comuni e dei villaggi situati nelle zone rurali C e D e dei servizi comunali di base ove 

tali piani esistano, e sono conformi alle pertinenti strategie di sviluppo locale. In ogni caso gli interventi 

saranno ammissibili solo se rientranti in quadro complessivo di interventi diversi mirati a un progetto 

globale.  
Gli interventi dovranno riguardare spazi e edifici pubblici accessibili alla popolazione rurale; le proprietà 

private saranno ammesse solo nell'ambito di un partenariato pubblico-privato ed inserite in un progetto 

complessivo che coinvolga vari aspetti urbanistici o di paesaggio.  
Inoltre, gli investimenti materiali relativi alle infrastrutture devono rispettare le caratteristiche di 

“infrastruttura su piccola scala” come stabilita dalla presente misura.  
L’erogazione del sostegno avverrà tenendo conto delle eventuali entrate nette derivanti dagli interventi  

finanziati, ai sensi degli artt. 61 e 65, paragrafo 8, del regolamento (UE) n. 1303/2013.  
 

Spesa pubblica totale (€)       500.00,00 

Investimento totale (€) 500.00,00 

(Spesa pubblica + contributo privato) 

Contributo alle FA del PSR 

Nello specifico l’operazione corrisponde alle necessità espresse dal fabbisogno  

F19 Migliorare le infrastrutture e i servizi alla popolazione nelle zone rurali anche attraverso 

strategie di sviluppo locale e contribuisce alla focus area 6B) Stimolare lo sviluppo locale nelle zone 

rurali. 

Contributo agli obiettivi trasversali del PSR 

La misura contribuisce all’obiettivo trasversale Ambiente, attraverso il miglioramento delle caratteristiche 

del paesaggio dei territori rurali. 
 

Valore aggiunto dell’azione proposta dal GAL rispetto all’ attuazione “ordinaria” del PSR 
Il valore aggiunto dell’azione 7.5 proposta dal Gal Valle Del Belice, rispetto alla corrispondente misura del 

PSR Sicilia risiede dalla possibilità di porre in essere un’azione congiunta e integrata di marketing 

territoriale a beneficio non di un singolo luogo ma di un’intera area rurale in un’ottica di sviluppo integrato 

del territorio. Con tale azione si andrà pertanto ad operare affinché vi sia una logica unitaria di intervento in 

grado di incrementare la fruizione turistica non solo dei luoghi ma dell’intero patrimonio culturale, 

enogastronomico e agroalimentare dell’intero territorio belicino. 



 

Indicatori di output 

N. di operazioni beneficiarie del sostegno agli investimenti in infrastrutture ricreative/turistiche: 6 

(Trattandosi di piccola infrastrutturazione turistica, si stima un costo di € 30.000 a progetto). 

 

Popolazione rurale interessata da strategie di sviluppo locale: 30..000. 

(Si stima che la popolazione complessiva dei comuni interessati sia pari a circa 2.700 ab. a comune). 

 

Popolazione che beneficia di migliori servizi/infrastrutture: 400 

 

Spesa pubblica totale:       € 500.000 

 

Indicatori di risultato 

R22: Percentuale di Popolazione  rurale interessata da strategie di sviluppo locale in ambito PAL: 43,80% 
(su un totale di popolazione rurale del GAL pari a 68.495 abitanti). 
  

R23: Percentuale di Popolazione rurale che beneficia di migliori servizi/infrastrutture in ambito PAL: 40% 
(su un totale di popolazione rurale del GAL che beneficia di migliori servizi (mis. 7.1+7.5+16.9) pari a1004 

abitanti). 
  

Contributo agli indicatori target di risultato della SSLTP 

 

T21: Percentuale di popolazione rurale interessata da strategie di sviluppo locale: 1.35 % 
(su un totale di Popolazione  rurale interessata da strategie di sviluppo locale pari a 2.224.825 abitanti, 

come descritto nel PSR). 
 

T22: Percentuale di popolazione rurale che beneficia di migliori servizi/infrastrutture: 0,68 % 
(su un totale di Popolazione rurale che beneficia di migliori servizi/infrastrutture pari a 58.545 abitanti 

come descritto nel PSR). 
   

Tempi di attuazione 

Predisposizione bando e disp. att. spec.: 2 mesi 

Pubblicazione bando e scadenza pres.ne istanze: 3 mesi 

Analisi della ricevibilità/ammissibilità: 2 mesi dalla data di scadenza del bando 

Istruttoria progetti: 2 mesi dalla ammissibilità 

Pubblicazione graduatoria provvisoria: 10 gg 

Esame eventuali osservazioni: 10 gg 

Pubblicazione graduatoria definitiva ed emissione decreti individuali: 30 gg 

Attuazione dell’azione pacchetto start-up: 12 mesi 

Rendicontazione azione: 3 mesi 

Verifica da parte del GAL: 2 mesi. 

Collegamenti alle normative  

L.r. n.10/05. “Norme per lo sviluppo turistico della Sicilia e norme finanziarie urgenti”.  



 

AMBITO TEMATICO: 3 – Turismo sostenibile 

 

AZIONE GAL 3.3.3 - Ambito tematico Turismo sostenibile (FESR) 

Asse 3: Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese   

Azione 3.3.3 PO FESR SICILIA 2014/2020 -Sostegno a processi di aggregazione e integrazione tra 

imprese (reti di imprese) nella costruzione di un prodotto integrato nelle destinazioni turistiche (anche 

sperimentando modelli innovativi, quali, dynamic packaging, marketing networking, tourism information 

system, customer relationship management) 

Motivazione 

Le piccole dimensioni delle imprese del territorio del Gal Valle del Belice sono uno dei fattori che incide 

sulla capacità di crescita sui mercati regionali, nazionali e internazionali e di prendere parte ai processi di 

innovazione.  La dimensione relativamente piccola delle imprese impedisce infatti – come segnalato anche 

dai servizi della Commissione Europea – di sostenere gli elevati costi d’entrata indispensabili alla 

creazione di nuove reti di distribuzione e alla realizzazione di investimenti in beni immateriali. Quindi si 

rende opportuno agire su tale punto di debolezza cercando di favorire la cooperazione tra le diverse 

imprese, con particolare riferimento a quelle operanti nei settori agroalimentari, turistici e culturali.  Il 

settore del turismo è infatti dominato da micro imprese che fronteggiano difficoltà in termini finanziari e di 

risorse umane. 

Obiettivi operativi  

1. Costruire e raccordare reti fra i diversi soggetti che operano nell’ambito del settore agroalimentare 

sia in ambito pubblico che privato; 

2. Attivare connessioni per favorire l’integrazione nelle filiere produttive di maggior specializzazione 

per il comparto agroalimentare dell' area, con il contestuale innalzamento della qualità complessiva delle 

produzioni e dei processi produttivi; 

3. contribuire alla definizione di una pianificazione organica e condivisa delle attività al fine di 

raggiungere la massima efficacia e funzionamento della complessa macchina progettuale; 

4. Promuovere la realizzazione di azioni di sensibilizzazione e formazione per gli operatori degli enti 

che fanno parte della rete; 

5. Beneficiare, nelle rispettive attribuzioni e competenze, degli apporti messi in rete da ciascuno dei 

soggetti sottoscrittori. 

 

Tipo di azione 

Ordinaria 

Descrizione 

L’asse 3 mira a perseguire i seguenti obiettivi: 

-incrementare la natalità delle imprese; 

- favorire l'occupazione; 

-agevolare l'accesso al credito; 

-favorire la cooperazione tra piccole e medie imprese a livello territoriale o settoriale; 

-favorire la penetrazione commerciale nei mercati extra-regionali, attraverso azioni finalizzate alla 

creazione di legami internazionali tra imprese nell'ambito di comuni progetti di sviluppo. 

In particolare la Misura 3.3. ha come obiettivo specifico quello di favorire il consolidamento, 



 

modernizzazione e diversificazione dei sistemi produttivi territoriali e l’azione 3.3.3 “Sostegno a processi 

di aggregazione e integrazione tra imprese nella costruzione di un prodotto integrato nelle destinazioni 

turistiche” ha l’obiettivo  di favorire la diffusione delle reti di imprese nell’obiettivo di accrescere, 

individualmente e collettivamente, la capacità innovativa e la competitività sul mercato delle imprese 

partecipanti, quale ragione d’essere dell’aggregazione, nelle forme e nelle modalità definite dalle imprese 

stesse all’interno del contratto. 

Beneficiari 

Imprese (escluse le grandi imprese) in forma singola o associata 

Area 

Aree  C e  D  

Costi ammissibili 

Importi e aliquote di sostegno 

Adozione di condizioni di ammissibilità aggiuntivi 

NO 

Adozione di criteri di selezione aggiuntivi 

NO 

Modalità attuative 

Bando pubblico Sub‐Azione 1): per imprese esistenti per acquisizione attività materiali e immateriali 

(macchinari e attrezzature, software, servizi per l'e‐commerce) - Bando per aiuti in de minimis 

Complementarità con altre azioni del PAL 

L’azione 3.3.3. del PO Fesr risulta complementare alle seguenti Misure: 

-PSR Sicilia 2014/2020 - Misura 6.4.c - Sostegno a creazione o sviluppo imprese extra agricole settori 

commercio artigianale turistico servizi innovazione tecnologica  

-PSR Sicilia 2014/2020 - Misura       16.3 - sostegno per attività di informazione e promozione 

 

Altre informazioni specifiche 

Se del caso, es. eventuale creazione/attivazioni di reti territoriali o reti di imprese; convenzioni, protocolli 

d’intesa, specifiche condizioni o vincoli per l’azione. 

Il sostegno nell’ambito della presente operazione è concesso al fine di promuovere forme di cooperazione 

che coinvolgano almeno due entità, che svolgano attività di cui alla presente sottomisura e che 

contribuiscano alle priorità della politica di sviluppo rurale. 
A tal fine si è provveduto alla creazione di un protocollo d’intesa tra gli operatori del settore agroalimentare 

i cui obiettivi sono: 
-sostenere lo sviluppo equilibrato dell’economia rurale; 
-accrescere la capacità delle singole imprese di operare con processi innovativi ed adeguati alla qualità del 

prodotto ed all’eco-sostenibilità realizzate nell’ottica del miglioramento e dell’innovazione dei processi e 

dei prodotti; 
-incentivare l’ammodernamento di micro-imprese di nuova costituzione e micro-imprese già esistenti nei 

settori della trasformazione e della commercializzazione di prodotti tipici e tradizionali; 
-promozione e aumento delle relazioni commerciali; 
-diffusione dell’innovazione. 
Spesa pubblica totale (€) 300.000,00 (Importo richiesto dal GAL).  



 

Investimento totale (€): 300.000,00 

Indicatori di output 

N. di imprese che ricevono sostegno: 10 

Indicatori di risultato 

N. di imprese che ricevono sostegno: 10 

Contributo agli indicatori target di risultato della SSLTP 

Sarà determinato successivamente alla definizione degli importi messi a disposizione del GAL sulle misure 

FESR da parte dell’AdG del PO FESR. 

Tempi di attuazione 

Saranno determinati successivamente alla decisione delle Autorità di Gestione FEASR e FESR sul ruolo 

del GAL nell’attuazione delle misure a valere sul PO FESR. 

Collegamenti alle normative  

 Non ci sono collegamenti alle normative aggiuntivi. 

 

 

 

 

 

 



 

 

AZIONE GAL: Realizzare interventi di micro ricettività diffusa e di miglioramento dei 

servizi ad essa connessi (FESR) 

Titolo dell’Asse e dell’Azione del PO FESR Sicilia 2014/2020:  

ASSE 3: Promuovere la Competitività delle Piccole e Medie Imprese, il Settore Agricolo e il 

Settore della Pesca e dell’Acquacoltura. 

 

Azione: 3.3.4 Sostegno alla competitività delle imprese nelle destinazioni turistiche, 

attraverso interventi di qualificazione dell’offerta e innovazione di prodotto/servizio, 

strategica ed organizzativa. 

 

Motivazione 

La misura contribuisce all’obiettivo generale di fornire una alternativa di reddito alle aziende del 

territorio, nell’intento di arrestare il progressivo fenomeno dello spopolamento delle aree rurali. 
Essa si inserisce, in particolare, nell’alveo creato dall'avvio della Candidatura a Patrimonio 

dell'Umanità UNESCO del territorio della cosiddetta Chora Selinuntina (il territorio dell'Antica 

Selinunte) che comprende l'intero Belice, compreso Castelvetrano, e Sciacca. Inoltre la misura 

punta a capitalizzare gli sforzi fatti in questi anni da molte località del Belice per puntare ad 

un'offerta turistica di qualità (Menfi con la Bandiera Blu per le spiagge e la qualità del mare, 

Sambuca di Sicilia e Salemi come Borghi più belli d'Italia, le iniziative artistiche di Gibellina, etc). 
Il target di elezione è rappresentato prevalentemente da turisti provenienti da paesi esteri, che 

richiedono servizi di livello qualitativo elevato. 
Per intercettare un tale target, sempre più informato ed esigente, è però spesso necessario 

realizzare interventi di adeguamento e riqualificazione, volti all’innalzamento della qualità 

dell’offerta ricettiva. 
 

La misura interverrà inoltre nel migliorare l’accessibilità delle strutture da parte dei turisti affetti 

da disabilità. 
 

La presenza di edifici di pregio, all’interno di borghi e centri storici, incoraggia la creazione di 

servizi di ospitalità di alto livello qualitativo nelle zone particolarmente vocate. 

Obiettivi operativi  

 

3.B SVILUPPARE E REALIZZARE NUOVI MODELLI DI ATTIVITÀ PER LE PMI, IN 

PARTICOLARE PER L'INTERNAZIONALIZZAZIONE  
 

L’azione è volta a finanziare investimenti in attività materiali e/o immateriali che perseguono i 

seguenti obiettivi specifici: 
● innalzamento della qualità dell’offerta ricettiva;  
● introduzione di innovazione di prodotto/servizio;  
● miglioramento in termini di risparmio energetico, sostenibilità ambientale e accessibilità;  
● miglioramento della dotazione di ICT. 

Tipo di azione 

Ordinaria 

Descrizione 

L’azione sosterrà le micro, piccole e medie imprese che operano nei settori: 
● artistico, creativo e culturale; 
● turistico e ricreativo;  



 

● dei prodotti artigianali tradizionali e tipici dei territori;  
● dei servizi di alloggio e ristorazione; 
● dei servizi e attività per favorire l’accessibilità e la fruizione degli attrattori; 
● dei servizi di informazione e comunicazione. 
Gli interventi finanziati si focalizzeranno nelle aree identificate dalle “Linee strategiche e di 

indirizzo politico per la programmazione dello sviluppo della Sicilia” dell’Assessorato Regionale 

del Turismo, dello Sport e dello Spettacolo.  
 

L’azione è volta a finanziare investimenti in attività materiali e/o immateriali che a titolo 

esemplificativo possono riguardare le seguenti finalità:  
● interventi volti all’innalzamento della qualità dell’offerta ricettiva;  
● interventi per l’innovazione di prodotto/servizio;  
● interventi per il risparmio energetico, la sostenibilità ambientale e l’accessibilità;  
● interventi di miglioramento della dotazione di ICT  

Beneficiari 

Imprese (escluse le grandi imprese) in forma singola o associata. 
  
Ai sensi dell’allegato 1, articolo 1 del regolamento 651/2014 “si considera impresa qualsiasi 

entità che eserciti un’attività economica, indipendentemente dalla sua forma giuridica. In 

particolare sono considerate tali le entità che esercitano un’attività artigianale o altre attività a 

titolo individuale o familiare, le società di persone o le associazioni che esercitano regolarmente 

un’attività economica”. 

 

Area 

Aree rurali C e D  

Costi ammissibili 

Coerentemente con gli obiettivi della misura, i costi ammissibili saranno definiti dalle 

Disposizioni attuative emanate dall’Amministrazione regionale. 

Importi e aliquote di sostegno 

Coerentemente con gli obiettivi della misura, gli importi e le aliquote di sostegno saranno definiti 

dalle Disposizioni attuative emanate dall’Amministrazione regionale. 

Adozione di condizioni di ammissibilità aggiuntivi 

Si o NO 

Adozione di criteri di selezione aggiuntivi 

Si o NO 

Modalità attuative 

L’azione potrà essere realizzata attraverso procedure di istruttoria valutativa a sportello, attraverso 

procedure di tipo negoziale e partecipato da svolgersi sulla base di periodici avvisi pubblici ovvero 

anche attraverso gli strumenti territoriali integrati al fine di realizzare la più ampia integrazione 

delle strategie tra fondi SIE e i diversi programmi operativi regionali e nazionali. 
  
Conformemente all’art. 110 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, le operazioni cofinanziate 

saranno selezionate sulla base dei criteri approvati dal Comitato di Sorveglianza e saranno 

articolati in requisiti di ammissibilità e criteri di valutazione.  
 

La selezione delle operazioni sarà garantita adottando specifici criteri volti ad esempio a 

determinare la qualità delle proposte progettuali, l’impatto potenziale che dovrebbe scaturire dal 



 

progetto presentato, l’effetto sociale prodotto, la solidità dei soggetti beneficiari.  
Nella selezione degli interventi saranno ritenuti prioritari i progetti presentati nelle aree 

identificate dalla Strategia Regionale dell’innovazione per la specializzazione intelligente.  
 

Per la selezione delle operazioni sarà data priorità a quelle operazioni caratterizzate da un minore 

impatto ambientale o da una gestione più sostenibile dal punto di vista ambientale.  
 

Nella selezione dei beneficiari sarà inoltre data priorità alle imprese caratterizzate da una gestione 

inclusiva, nel rispetto del principio di pari opportunità e non discriminazione.  
 

Infine, conformemente alla normativa vigente, si terrà conto del conseguimento del rating di 

legalità.  

Complementarità con altre azioni del PAL 

 

L’azione è fortemente complementare con altre azioni dell’ambito 1 .  

I beneficiari potranno infatti usufruire dell'azione 1.3 (Supporto agli scambi internazionali di breve 

durata …, nonché visite di aziende agricole e forestali multifunzionali) al fine di stabilire contatti con altri 

operatori in ambito internazionale, con i quali stipulare accordi di cooperazione. 

L’azione infatti potrà essere supportata, in termini di miglioramento della qualità della vita, come fattore di 

attrazione, dalla Misura 16.9  sostegno per la diversificazione delle attività agricole in attività riguardanti 

l'assistenza sanitaria, l'integrazione sociale, l'agricoltura sostenuta dalla comunità e l'educazione ambientale 

e alimentare 

  

Altre informazioni specifiche 

 

Saranno definite dalle Disposizioni attuative emanate dall’Amministrazione regionale. 

 

Spesa pubblica totale (€) 300.000 (Importo richiesto dal GAL).  

L’importo definitivo sarà determinato con esattezza dall’AdG del PO FESR. 

Investimento totale (€): si stima un investimento totale pari ad € 600.000 considerando 

un’aliquota di sostegno pari al 50%  

(Spesa pubblica + contributo privato) 

Indicatori di output 

Numero di imprese che ricevono un sostegno/sovvenzioni: 10 

 

 

Indicatori di risultato 

Investimenti privati sul PIL: 0,0012%. (0,84% dell’indicatore di risultato del valore regionale) 
In generale l'indicatore consente di dare una misura degli investimenti privati che vengono prodotti 

attraverso l'intervento del PO, cogliendo l'obiettivo della priorità.  
Ai fini della quantificazione del target si è ipotizzato che il volume di investimenti previsti valga lo 

0,003-0,004% del PIL e tenendo conto che devono essere distribuiti nel corso del ciclo di 

programmazione. 

 

  



 

 

Contributo agli indicatori target di risultato della SSLTP 

 

% Numero di imprese che ricevono una sovvenzione su obiettivo PO FESR per priorità 3B: 0,04 % 

 

 

% Investimenti privati sul PIL: 0,0012% 

(Si rimanda alle considerazioni fatte per gli indicatori di risultato) 

 

Tempi di attuazione 

 

Saranno determinati successivamente alla decisione delle Autorità di Gestione FEASR e FESR sul ruolo 

del GAL nell’attuazione delle misure a valere sul PO FESR. 

 

Collegamenti alle normative  

● REGOLAMENTO (UE) N. 1407/2013 DELLA COMMISSIONE del 18 dicembre 2013 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de 

minimis» 

● REGOLAMENTO (UE) N. 651/2014 DELLA COMMISSIONE del 17 giugno 2014 che dichiara 

alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 

trattato 

 

 

 

AMBITO TEMATICO 5 : Valorizzazione Beni Culturali e Patrimonio Artistico 

 

AZIONE GAL: M 07 Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (FEASR) 

Titolo della Misura/sottomisura/operazione del PSR Sicilia 2014/2020 

7.1 - Sostegno per la stesura e l'aggiornamento di piani di sviluppo dei comuni e dei villaggi situati nelle 

zone rurali e dei servizi comunali di base, nonché di piani di tutela e di gestione dei siti N2000 e di altre 

zone ad alto valore naturalistico 

Motivazione 

L’analisi condotta ha messo in luce i limiti della programmazione territoriale  in quanto carente di  approcci 

di tipo bottom up con particolare riferimento alla mancanza di adeguati strumenti tecnico – operativi che 

possano consentire l’attuazione di progetti di sviluppo dei territori rurali. In tale ottica, un ruolo critico 

assumono gli studi d’area che partendo da un’analisi di contesto di definiti ambiti territoriali giungono a 

definire le azioni più opportune per raggiungere validi obiettivi di sviluppo socio-economico e naturalistico 

degli stessi. Una corretta programmazione delle azioni, quindi, discende dalla qualità dei piani di sviluppo 

che vengono definiti. A tal proposito, è necessario anche prevedere un costante aggiornamento dei suddetti 

piani al fine di garantire la costante aderenza degli stessi alle problematiche presenti sul territorio.  



 

In tal senso l’operazione mira a sostenere la stesura dei Piani di Sviluppo per consentire l’individuazione 

delle misure economiche e di sviluppo rurale adeguate a colmare i divari economici rispetto alle aree 

urbane. 

Obiettivi operativi  

Gli obiettivi operativi della suddetta misura sono: 

● stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali sotto l’aspetto sociale, culturale, ricreativo e turistico 

● migliorare la qualità della vita nelle zone rurali attraverso la realizzazione di infrastrutture a servizio 

della popolazione e dei turisti 

Tipo di azione 

TRASVERSALE 

Descrizione 

L’operazione mira a sostenere la stesura dei Piani di Sviluppo di aree comunali situate in zone rurali C e D  

in ritardo di sviluppo per consentire l’individuazione delle misure economiche e di sviluppo rurale 

adeguate a colmare i divari economici delle stesse rispetto alle aree urbane. A tal fine si intende porre in 

essere tutte le complesse attività necessarie e strumentali alla produzione, alla stesura e alla presentazione 

dei progetti, in risposta ad uno specifico bando, volte alla realizzazione di un determinato programma di 

attività predisposto dagli stessi proponenti. In particolare: 

- studi d’area 

- studi di fattibilità di progettazioni specifiche 

- piani di sviluppo dei comuni e dei villaggi  

- redazione di documenti tecnici (ad esempio: rilievi, elaborazioni, informatizzazione, produzione di 

elaborati e cartografie);  

- investimenti materiali e/o immateriali connessi alla stesura e/o aggiornamento di piani di sviluppo 

dei comuni e dei villaggi (ad esempio: acquisto di strumentazioni e cartografie, servizi esterni direttamente 

collegati e limitati alla realizzazione delle specifiche attività previste). 

Beneficiari 

Beneficiario diretto: GAL Valle del Belice (partenariato pubblico-privato) 

Beneficiari target: Enti locali ed amministrazioni, enti pubblici.  

Area 

Aree  C e  D  

Costi ammissibili 

La presente operazione coprirà i seguenti tipi di costo: 

- costo degli studi sulla zona interessata, studi di fattibilità, spese necessarie alla redazione di piani di 

sviluppo dei comuni e dei villaggi o di documenti equivalenti (ad esempio, rilievi, elaborazioni, 

informatizzazione, produzione di elaborati e cartografie, busines plan, budget ); 

- costi diretti per investimenti materiali e/o immateriali strettamente legati alla stesura e/o 

aggiornamento di piani di sviluppo dei comuni e dei villaggi o di documenti equivalenti riconducibili, 

solo se adeguatamente motivati, in via indicativa, alle seguenti categorie: 

a)costi per l’acquisto di strumentazioni e cartografie la cui necessità deve essere adeguatamente 

motivata; 

b) servizi esterni direttamente collegati e limitati alla realizzazione delle specifiche attività previste. 



 

Per alcune delle tipologie di costi sopra indicati, la determinazione può essere effettuata facendo 

ricorso al sistema dei costi semplificati (per i costi riconosciuti si rimanda all’apposito allegato al 

Programma). 

Sono esclusi i costi di competenza della pubblica amministrazione per adempimenti obbligatori per 

legge. 

Importi e aliquote di sostegno 

100% della spesa ammessa a contributo.  

Adozione di condizioni di ammissibilità aggiuntivi 

NO 

Adozione di criteri di selezione aggiuntivi 

NO  

Modalità attuative 

Regia diretta GAL 

Complementarità con altre azioni del PAL 

La Misura 7.1 risulta complementare con le seguenti Misure: 

-PSR Sicilia 2014/2020 – Misura 1.3 - Supporto agli scambi internazionali di breve durata nel settore 

agricolo e forestale, nonché visite di aziende agricole e forestali 

-PSR Sicilia 2014/2020 – 7.2 - Sostegno a investimenti finalizzati alla creazione, al miglioramento o 

all'espansione di ogni tipo di infrastrutture su piccola scala 

-PSR Sicilia 2014/2020 - Misura 7.5 - Sostegno a investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture 

ricreative, informazioni turistiche e infrastrutture turistiche su piccola scala 

-PO FESR 2014/2020 - Azione 4.1.1 Promozione dell'ecoefficenza e riduzione dei consumi di energia 

primaria negli edifici e strutture pubbliche: interventi di ristrutturazione di singoli edifici o complessi 

di edifici 

-PO FESR 2014/2020 - Azione 5.1.3 Interventi di realizzazione, manutenzione e rinaturalizzazione di 

infrastrutture verdi e servizi eco sistemici funzionali alla riduzione dei rischi connessi ai cambiamenti 

climatici 

Altre informazioni specifiche 

Vista la particolarità dell’azione, strettamente correlata e connessa con gli obiettivi del P.A.L., tale misura 

sarà gestita direttamente A REGIA GAL. 
Spesa pubblica totale (€) 200.000,00 

Investimento totale (€) 200.000,00 

Contributo alle FA del PSR 

La Misura 7.1  contribuisce a soddisfare principalmente  il fabbisogno F19 “Migliorare  le  infrastrutture e i 

servizi alla popolazione nelle zone rurali anche attraverso strategie di sviluppo locale”.  E in particolare le 

FA 6A “Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese nonché 

dell’occupazione” e 6B “Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali”; 

Contributo agli obiettivi trasversali del PSR 

La suddetta Misura contribuisce agli obiettivi trasversali “Ambiente” attraverso l’azione 

“Salvaguardia, ripristino e miglioramento della bio-diversità”  con la quale raggiungere l’obiettivo di 



 

stesura di n.1 piano di sviluppo aree naturali.  

Valore aggiunto dell’azione proposta dal GAL rispetto all’ attuazione “ordinaria” del PSR  

Il valore aggiunto dell’azione 7.1 proposta dal Gal Valle Del Belice, rispetto alla corrispondente 

misura del PSR Sicilia è dato dalla creazione di un apposito Ufficio di progettazione composto da 

risorse umane altamente qualificate, per la redazione di progetti a valere su fondi nazionali, regionali e 

comunitari che supplisca alla carenza di progettualità e condivisione degli Enti Locali aderenti al 

partenariato i quali spesso, non hanno il personale e non sono in grado di portare avanti progetti di 

sviluppo condivisi su scala locale e che guardano al territorio nel suo complesso oltre i confini dei 

singoli comuni. 

Indicatori di output
5 

-Operazioni beneficiarie del sostegno concernente la stesura di piani di sviluppo dei villaggi nonché di 

piani di gestione aree Natura2000: n.3  

-Popolazione rurale interessata da strategie di sviluppo locale: 30.000 

-Popolazione che beneficia di migliori servizi/infrastrutture: 1000 

-Spesa pubblica totale: € 200.000 

-posti di lavoro: 1  

Indicatori di risultato 

R22: percentuale di Popolazione  rurale interessata da strategie di sviluppo locale nell'ambito del PAL: 

43,80% 
R23: percentuale di Popolazione rurale che beneficia di migliori servizi/infrastrutture nell'ambito del 

PAL:100%  
R24: posti di lavoro creati nell’ambito dei progetti finanziati (LEADER): 1 
Contributo agli indicatori target di risultato della SSLTP 

T21: percentuale di popolazione rurale interessata da strategie di sviluppo locale (aspetto specifico 6B):  

1,35% 
T22: percentuale di popolazione rurale che beneficia di migliori servizi/infrastrutture (aspetto specifico 

6B): 1,71% 
T23: percentuale su posti di lavoro creati nell’ambito dei progetti finanziati (LEADER) (aspetto specifico 

6B): 0,20% 
 

Tempi di attuazione 

Evidenza pubblica di 15 gg per il reperimento di aziende per la fornitura di beni e servizi per l’attuazione 

della misura 

Attuazione dell’azione:12/24/36 mesi 

Rendicontazione azione: 3 mesi 

Verifica da parte del GAL: 2 mesi 

Collegamenti alle normative  

Non  ci sono collegamenti ad altre normative aggiuntivi rispetto a quelli previsti dal PSR. 

 

 

                                                           
5  Cfr. Piano degli indicatori del PSR Sicilia 2014-2020 e Reg. (UE) n. 808/2013 - Allegato IV “Insieme 

di indicatori comuni di contesto, di risultato e di prodotto di cui all’articolo 14, paragrafo 2”. 



 

AZIONE GAL 4.1.1 - Ambito tematico Valorizzazione dei Beni Culturali (FESR) 

Asse 4: Energia Sostenibile e Qualità della Vita 

   

Azione 4.1 FESR SICILIA 2014/2020 -Promozione dell’eco-efficienza e riduzione di consumi di 

energia primaria negli  edifici e strutture pubbliche: interventi di ristrutturazione di singoli edifici o  

complessi di edifici, installazione di sistemi intelligenti di telecontrollo, regolazione,  gestione, 

monitoraggio e ottimizzazione dei consumi energetici (smartbuildings) e  delle emissioni inquinanti 

anche attraverso l’utilizzo di mix tecnologici, installazione  di sistemi di produzione di energia da 

fonte rinnovabile da destinare all’autoconsumo 

 

Motivazione 

Nell'ambito del circuito della Rete Museale e Naturale Belicina esistono numerosi edifici e luoghi 

(musei, spazi adibiti a fruizione culturale, etc) che adeguatamente riqualificati potrebbero 

contribuire significativamente all'incremento della fruizione dei beni culturali e anche per la 

creazione di sinergie fra turismo, produzioni locali di qualità (agroalimentare, artigianato).  Rispetto 

alle future destinazioni di tali edifici, risulterà strategico poterne garantire la totale efficienza 

energetica con eventuale installazione  di sistemi di produzione di energia da fonte rinnovabile da 

destinare  all’autoconsumo. 

Obiettivi operativi  

1. Realizzare interventi di  efficientamento di beni architettonici con eventuale installazione 

 di sistemi di produzione di energia da fonte rinnovabile da destinare  all’autoconsumo 

Tipo di azione 

Ordinaria 

Descrizione 

L’azione riguarda interventi finalizzati alla riduzione dei consumi di energia primaria e 

 all’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili per l’autoconsumo su edifici pubblici più 

 energivori (es., ospedali,uffici della PA, etc.). Di seguito si riporta, a titolo indicativo, una serie di 

esempi di interventi che potranno  essere realizzati.  

Interventi involucro edilizio: Isolamento termico del solaio di copertura e delle pareti 

 opache perimetrali; Sostituzione degli infissi (e.g. doppio o triplo vetro); Schermature 

 solari esterne sulle facciate Sud e Sud-Est/Sud-Ovest. 

Interventi impiantistici: Sostituzione del generatore di calore con uno ad alta efficienza 

 (e.g. caldaie a condensazione); Adozione di impianti di climatizzazione (es. pompe di 

 calore) con coefficienti di prestazione elevati; Adeguamento del sistema di regolazione 

 dell’impianto di climatizzazione (e.g. valvole termostatiche); Miglioramento 

 dell’efficienza energetica dell’illuminazione interna, possibilmente con l’impiego della 

 luce naturale, e delle aree perimetrali; installazione di sistemi intelligenti di 

 telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione dei consumi 

 energetici (smartbuildings); Installazione di impianti di generazione combinata di 

 energia elettrica/calore/freddo (cogenerazione/rigenerazione ad alto rendimento di 

 potenze inferiore a 1 MW). 

 Interventi di fonti energetiche rinnovabili: Installazione di impianti fotovoltaici, solari 

 termici, di solar cooling, geotermici e micro-eolici. Gli impianti per la produzione 

 saranno di piccola taglia e dovranno rispondere al requisito della funzionalità al 



 

 soddisfacimento esclusivo del fabbisogno del bene efficientato 

 

 

Beneficiari 

Regione, Enti locali e loro società, Soggetti pubblici, Enti pubblici, partenariati pubblico-privati 

anche attraverso ESCo 

 

Area 

Aree  C e  D  

Costi ammissibili 

Coerentemente con gli obiettivi della misura, i costi ammissibili saranno definiti dalle Disposizioni 

attuative emanate dall’Amministrazione regionale. 

Importi e aliquote di sostegno 

Coerentemente con gli obiettivi della misura, gli importi e le aliquote di sostegno saranno definiti 

dalle Disposizioni attuative emanate dall’Amministrazione regionale. 

Adozione di condizioni di ammissibilità aggiuntivi 

NO 

Adozione di criteri di selezione aggiuntivi 

NO 

Modalità attuative 

Bando pubblico  

Complementarità con altre azioni del PAL 

L’azione risulta complementare alle seguenti Misure: 

-PSR Sicilia 2014/2020 - Misura 7.1  -  sostegno per la stesura e l'aggiornamento di  piani di 

sviluppo dei  comuni e dei villaggi  situati nelle zone  rurali 

Altre informazioni specifiche 

  

Spesa pubblica totale (€) 2.000.000,00 (Importo richiesto dal GAL).  

Investimento totale (€): 2.000.000,00 

Indicatori di output 

N. di operazioni finanziate: 6 

Indicatori di risultato 

N. di operazioni finanziate: 6 

Contributo agli indicatori target di risultato della SSLTP 

Sarà determinato successivamente alla definizione degli importi messi a disposizione del GAL 

sulle misure FESR da parte dell’AdG del PO FESR. 

Tempi di attuazione 

Saranno determinati successivamente alla decisione delle Autorità di Gestione FEASR e FESR sul 

ruolo del GAL nell’attuazione delle misure a valere sul PO FESR. 

 

  



 

 7.2 Cronoprogramma delle azioni del GAL  

Di seguito si riporta un esempio di cronoprogramma da costruire per le azioni e ambiti tematici individuati. 

 

2018 2019 2020 2021 2022 

II sem. I sem. II sem. I sem. II sem. I sem. II sem. I sem. II sem. 

19.4 GESTIONE           

Ambito tematico 1             

Azione 1.1 – Misura 1.3               

Azione 1.2 – Misura 7.2              

Azione 1.3 – Misura 16.4          

Azione 1.4 – Misura 16.9           

Azione 1.5 – Misura 16.3 

16.3 

         

Azione 1.6 – Misura FESR 

1.3.2 

         

Azione 1.6 – FESR 5.1.3          

Ambito tematico 3              

Azione 3.1 – Misura 6.4c              

Azione 3.2 – Misura 7.5          

Azione 3.3 – Misura FESR 

3.3.3 

         

Azione 3.4 – Misura FESR 

3.3.4 

         

Ambito tematico 5          

Azione 5.1 – Misura 7.1           

Azione 5.2  – Misura 7.6          

Azione 5.3  – Misura FESR 

4.1.1 

         



 

 7.3 Modalità di gestione, monitoraggio e valutazione della strategia (max 20.000 

caratteri, spazi inclusi) 

 

Implementazione del PAL 
 

Le azioni previste dal Piano possono essere realizzate: 

- direttamente dal GAL Valle del Belìce (a regia GAL) 

- da soggetti pubblici e/o da soggetti privati esterni (a bando) 

in conformità alle normative regionali, nazionali e comunitarie per gli specifici settori d'intervento.  

Per gli interventi “a regia”, il GAL:  

● elabora i progetti operativi e li trasmette all’ Assessorato Agricoltura per la verifica di 

conformità con i documenti attuativi e programmatici  

● presenta la domanda di aiuto e le domande di pagamento sul portale SIAN e le relative 

domande cartacee all’Amm.ne Regionale 

● ottenuto il visto di conformità, attua l’intervento, nel rispetto dei contenuti del PAL e del 

progetto operativo approvato  

● predispone stati di avanzamento intermedi e finali  

Per gli interventi “a bando”, il GAL:  

● adotta lo schema di bando predisposto dall’Assessorato Agricoltura, apporta le necessarie 

integrazioni e trasmette i bandi all’Amm.ne Regionale per la verifica di conformità  

● riceve dai beneficiari finali la stampa delle domande di aiuto presentate tramite il SIAN, 

unitamente alla relativa documentazione  

● forma ed approva le graduatorie dei progetti finanziabili, dei progetti ammissibili ma non 

finanziabili per carenza di risorse e dei progetti non ammessi  

● verifica la regolare esecuzione delle attività svolte dai beneficiari finali 

●  esegue i controlli amministrativi per l’autorizzazione al pagamento sul 100% delle richieste 

pervenute. 

 

Gestione 
 

Nel rispetto della normativa vigente, il GAL Valle del Belìce adotta una chiara definizione dei 

compiti funzionali, per le diverse posizioni tecniche, amministrative ed operative. In particolare, le 

attività istruttorie delle domande di sostegno e di pagamento verranno affidate a soggetti diversi, in 

modo da garantire un’adeguata separazione dei compiti.  

 

Le funzioni di indirizzo programmatico e di supervisione sono demandate all'Assemblea dei Soci 

ed al Consiglio di Amministrazione.   

 

Le attività tecniche e operative sono svolte dall'Ufficio di Piano, quale organismo operativo e di 

attuazione del PAL.  

L’Ufficio di Piano deve assicurare in generale le attività di:  

● direzione e responsabilità generale del PAL 
● gestione tecnica 
● gestione contabile - amministrativa 
● monitoraggio finanziario, fisico e procedurale dei Programmi e dei Progetti  
● animazione e collegamento tra le azioni del PAL e il relativo Piano di comunicazione 
● cura delle relazioni e degli adempimenti di raccordo con gli Uffici preposti all’attuazione e 

al controllo del PAL 



 

● attività di supporto tecnico e di segreteria al C.d.A.  

L’Ufficio di Piano è composto da:  

- Responsabile di Piano (RdP) - garantisce il coordinamento e la direzione delle attività del 

Gal per l’attuazione del PAL  

- Responsabile Amministrativo e finanziario (RAF) - è responsabile della corretta e regolare 

applicazione delle procedure amministrative e del controllo della spesa  

- Responsabile Animazione e Comunicazione (RAC) - è responsabile delle attività di 

animazione e comunicazione del GAL  

- Responsabile Monitoraggio e Valutazione - effettua azioni costanti di monitoraggio 

sull’operato del Gal e gestisce l’intero processo valutativo 

- Istruttori Tecnici/Amministrativi - si occupano di istruire i progetti ritenuti ammissibili in 

seguito a procedure a bando, nonché di effettuare i controlli in situ 

- Segreteria Amministrativa - gestisce le attività amministrative e di rendicontazione del 

PAL, elaborando la documentazione contabile ed amministrativa  

- Animatori - provvedono ad attività di animazione, informazione e sensibilizzazione a 

favore di tutti i soggetti pubblici e privati, potenziali beneficiari delle azioni previste dal PAL  

- Addetto stampa -  si occupa di tutte le attività finalizzate a dare massima diffusione alle 

azioni del PAL sui media  

- Consulente Fiscale, del Lavoro e Legale - si occuperanno, rispettivamente: del supporto 

alla predisposizione del bilancio annuale consuntivo del Gal e della verifica delle scritture 

contabili; contabilità del lavoro e predisposizione di buste paga e adempimenti fiscali e 

contributivi; consulenza legale. 

 

 

Monitoraggio e Valutazione 
 

Il GAL Valle del Belìce si impegna a redigere  un “Piano di monitoraggio e valutazione” con 

l’obiettivo di garantire la realizzazione di una serie di attività tali da ottenere le informazioni 

necessarie a misurare l’attuazione e gli impatti del proprio PAL. Lo scopo del Piano di 

monitoraggio e valutazione è anche quello di favorire il raggiungimento degli obiettivi della 

presente Strategia, la corretta allocazione delle risorse nonché la definizione dell’impatto delle 

azioni realizzate. In particolare, il Piano mira a determinare se il PAL risponde alle esigenze del 

territorio del GAL, se è necessario attuare miglioramenti ove possibili, se si rendono indispensabili 

modifiche durante la fase di attuazione del piano stesso. 

Ai fini del monitoraggio e della valutazione del PSR, la Regione Sicilia prevede un articolato 

sistema di indicatori per misurare l’attuazione, il risultato e l’impatto sul contesto socio economico 

degli interventi. Essendo il PAL uno strumento di attuazione della Misura 19 del PSR Sicilia, esso 

deve correlarsi con tale sistema, per consentire all’AdG l’elaborazione dei dati e delle informazioni 

nei modi e nei tempi richiesti. Il PAL prevede, per propria parte, l’implementazione degli indicatori 

riferibili alla Misura 19. Gli indicatori a cui si farà riferimento sono distinti per: 

1. indicatori di output: misurano ciò che le attività del GAL producono  
2. indicatori di risultato: misurano gli effetti immediati sui beneficiari 

3. contributo agli indicatori target di risultato. 

Tali indicatori sono descritti nel Capitolo 7.1. 

Il Piano di monitoraggio e valutazione del PAL, per il GAL Belìce  prevede le seguenti fasi: 
4. il monitoraggio in itinere: esamina l’andamento del PAL rispetto ai suoi obiettivi, mediante 

indicatori di risultato e di output, eventualmente suggerendo modifiche che ne migliorino la qualità 

e l’attuazione. Analizza inoltre l’efficacia dell’attuazione e verifica il conseguimento dei target del 

PAL. Al tal fine sono previste relazioni annuali 



 

● le relazione di valutazione di metà percorso e la valutazione ex-post a fine programmazione, 

con lo scopo di valutare gli impatti a lungo termine e analizzare il grado di utilizzazione delle 

risorse, nonché l’efficacia e l’efficienza della programmazione.  

Il Piano di monitoraggio e valutazione esaminerà inoltre la validità dei criteri di selezione dei 

progetti oggetto di sostegno, al fine di individuare l’efficacia di tali criteri in relazione al 

raggiungimento degli obiettivi e degli indicatori di risultato. 

Data l’importanza di valutare con precisione e tempestività l’attuazione del PAL e “pesare” il suo 

impatto sulla realtà economica e sociale del territorio, il GAL, avuto riguardo alle procedure che 

verranno indicate dall’Amministrazione Regionale, provvederà ad adottare una specifica 

metodologia di monitoraggio e valutazione, mediante l’ausilio di un software, in modo da:  

-  disporre di un aggiornamento costante sull’avanzamento del Programma, per singola misura ed 

azione, (n° dei progetti, n° dei beneficiari, avvio di nuove imprese, ammontare degli impegni di 

spesa e di investimento, nuova occupazione, ecc.) 

- fornire al partenariato locale e in particolare al CdA del GAL elementi per valutare lo stato di 

attuazione delle diverse misure, il loro impatto sul territorio e valutare la necessità di apportare 

tempestivi correttivi a progetti e programmi di intervento e, se del caso, a predisporre proposte di 

varianti del PAL da sottoporre alla approvazione dell’Amm.ne regionale. 

Gli elementi di cui al punto precedente saranno inseriti nella relazione annuale che verrà messa a 

disposizione del CdA del GAL, ed inviata all’Aministrazione regionale. 

Le indagini valutative infine, oltre ai dati raccolti attraverso il monitoraggio, potranno fare 

riferimento e ispirarsi in linea di principio al questionario valutativo comune per lo sviluppo rurale, 

definito nell’Allegato V del Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014. 

 

Informazione e Comunicazione 
L’equipe che si occuperà dell’informazione e della comunicazione è costituita dall’addetto stampa, 

dal responsabile web e dal grafico; ad essi spetta il compito principale di: 

● informare i potenziali beneficiari finali sulle opportunità e sulle iniziative oggetto di contributo 

● informare le autorità locali e le altre autorità pubbliche competenti, le organizzazioni 

professionali e gli ambienti economici, le parti economiche e sociali, gli operatori e i promotori dei 

progetti 

● curare l’immagine del Gal nell’attuazione delle attività 

● favorire la diffusione delle risultanze positive dell’impatto economico e sociale degli 

investimenti oggetto delle attività di sviluppo locale  

● assicurare visibilità alle attività realizzate ed ai fondi che le hanno finanziate. 

L’attività di informazione e comunicazione sarà attivata, principalmente, attraverso i seguenti 

strumenti:  
● Sportello informativo  - presso il GAL e le eventuali sedi periferiche del GAL,  
● Sito web istituzionale - (www.galvalledelbelice.it) 
● Pagina Facebook dedicata - “Galvalledelbelìce” 
● Media - tramite la stampa e i web-media 

● Materiale cartaceo - a supporto di incontri, seminari e workshop 
● Altri strumenti di comunicazione - ulteriori azioni di informazione saranno promosse 

attraverso la stampa di pubblicazioni ad hoc per il coinvolgimento di specifici target della 

popolazione locale (con esigenze specifiche), la realizzazione di strumenti multimediali ed altri 

strumenti da individuare nell’ambito delle esigenze che si verranno a determinare.  

Networking 
 

Il GAL è impegnato anche nella costruzione di relazioni esterne al territorio, per l’individuazione di 

buone prassi trasferibili e per l’attuazione di azioni svolte in cooperazione con altri territori. In 

http://www.madoniegal.it/


 

particolare, gli ambiti sui quali si intende intervenire sono quelli legati allo sviluppo dei sistemi 

produttivi locali, al turismo sostenibile ed all’agricoltura sociale. 

Il GAL intende quindi partecipare alla elaborazione ed all’attuazione di progetti di cooperazione 

interterritoriale, interregionale e transnazionale, in continuità con quanto già effettuato nella 

precedente programmazione. 

In particolare, si intende capitalizzare i risultati già prodotti nei precedenti cicli programmatori, 

rinforzando l’efficacia di alcune misure. 

A titolo esemplificativo si intende agire: 
- sull’ambito 1 con l’attivazione di azioni di rete tra i gal siciliani e quelli italiani, al fine di 

costruire un sistema di approvvigionamento e distribuzione di prodotti tipici e di qualità, da rendere 

disponibili sui mercati di prossimità (ristorazione collettiva – scolastica – mense universitarie, 

ospedaliere e carcerarie, alberghi, ristoranti, agriturismi) per consentire l’elaborazione di Patti per 

l'Alimentazione Sana e Sostenibile. Ciò contribuirà al rafforzamento delle economie locali e al 

miglioramento delle condizioni di salute e benessere delle popolazioni locali 
- sull’ambito 3 con l’attivazione di una rete stabile tra operatori delle filiera turistica, al fine 

di coordinare un’offerta territoriale delle aree rurali, da vendere sui mercati nazionali ed 

internazionali. 
- sull’ambito 5 con l’attivazione di una rete tra operatori del settore dei Beni Culturali, delle 

filiere agroalimentari e del turismo sostenibile, al fine di aumentare la fruizione e  l’accessibilità 

degli attrattori turistici anche ai soggetti portatori di handicap 

 Si realizzeranno quindi: 

● progetti di capitalizzazione, volti a individuare, applicare, estendere e valorizzare risultati e 

buone pratiche disponibili e ottenuti da progetti già realizzati localmente o da altri partenariati 

● progetti di cooperazione, legati all’ambito strategico prevalente o a quelli correlati, su nuovi 

argomenti ovvero su temi già oggetto di precedenti progetti, ma rivolti a trasferire o ad applicare 

buone pratiche con spiccato carattere di innovazione. 

 

 

 

Risoluzione dei ricorsi 
Il GAL Valle del Belìce, in quanto soggetto intermedio attuatore delle Misure comprese nella 

SSLTP, è l’organo preposto all’esame delle osservazioni formulate dai beneficiari per richiedere il 

riesame del punteggio attribuito, nonché la verifica delle condizioni di esclusione o di non 

ricevibilità. 

A seguito del ricevimento della domanda di sostegno, il GAL procederà alla verifica della 

ricevibilità dell’ammissibilità ed alla prima istruttoria per attribuzione del punteggio.  

Per il controllo, sia amministrativo che tecnico, il GAL potrà richiedere documentazione integrativa 

e/o precisazioni, ritenute necessarie per il completamento dell’attività istruttoria. Qualora, entro il 

termine indicato, non perverranno le integrazioni richieste, l’ufficio istruttore darà avvio alle 

procedure di archiviazione della domanda. Il GAL, durante l’istruttoria, potrà eseguire i controlli 

previsti dalla normativa vigente per le autodichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. 445/00. In presenza 

di dichiarazioni mendaci si procederà alla archiviazione della istanza, oltre all’avvio delle 

procedure previste per tale fattispecie di irregolarità dalla normativa nazionale e comunitaria e ne 

darà comunicazione all’O.P. e all’AdG per i successivi atti che si dovessero rendere necessari. 

L’assenza della documentazione e delle informazioni, la cui presentazione é richiesta 

obbligatoriamente, comporterà la non ammissibilità e la conseguente archiviazione della domanda.  

Gli elenchi approvati delle istanze ammissibili, con il relativo punteggio, di quelle escluse e di 

quelle non ricevibili, con indicazione delle motivazioni di esclusione o di non ricevibilità, verranno 

resi noti attraverso la pubblicazione nel sito del GAL e nel sito del PSR SICILIA. La pubblicazione 



 

nei suddetti siti assolve all’obbligo della comunicazione ai soggetti partecipanti. Tutti gli 

interessati, entro i termini specificati, potranno richiedere, motivandolo, il riesame del punteggio 

attribuito, nonché la verifica delle condizioni di esclusione o di non ricevibilità.  

Entro i successivi 30 gg. il GAL provvederà all’eventuale riesame e darà comunicazione agli 

interessati dell’esito, procedendo, altresì, alla stesura delle graduatorie definitive delle domande 

ammesse ed  escluse. La graduatoria definitiva delle domande escluse dovrà riportare anche le 

motivazioni di esclusione.  

Avverso il mancato accoglimento o finanziamento della domanda di sostegno/pagamento, è data la 

possibilità di presentare ricorso secondo le seguenti modalità:  

- Ricorso gerarchico  

- Ricorso Straordinario al Presidente della Regione Siciliana  

- Ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale Amministrativo (T.A.R.). 

Verifica e audit 
Al GAL spetta la verifica della ricevibilità ed ammissibilità delle domande di sostegno presentate 

dai singoli beneficiari. Per il controllo, sia amministrativo che tecnico, il GAL potrà richiedere 

documentazione integrativa e/o precisazioni, ritenute necessarie per il completamento dell’attività 

istruttoria. Le integrazioni richieste si rendono necessarie al fine di:  

● verificare la rispondenza di quanto dichiarato dal richiedente (controllo documentale)  

● accertare la fattibilità degli interventi proposti (valutazione della congruità tecnico e/o 

economica) 

● accertare la conformità degli interventi proposti con gli obiettivi e le finalità della misura.  

Relativamente all’audit esterno, il GAL osserverà quanto richiesto dall'autorità di gestione e 

dall'organismo pagatore a cui, ai sensi dell’art. 62 del regolamento (UE)  1305/2013, spetta il 

compito di presentare una valutazione ex ante della verificabilità e controllabilità delle misure che 

saranno inserite nel programma. L'autorità di gestione e l'organismo pagatore valutano la 

verificabilità e controllabilità delle misure anche nel corso dell'attuazione del programma di 

sviluppo rurale. La valutazione ex ante e la valutazione in itinere prendono in considerazione i 

risultati dei controlli effettuati nel precedente e nell'attuale periodo di programmazione. Se dalla 

valutazione risulterà che i requisiti di verificabilità e controllabilità non saranno soddisfatti, le 

misure interessate saranno riviste in conseguenza. 

Animazione del territorio e coinvolgimento dei portatori di interesse 
Per raggiungere la maggiore incisività ed efficacia possibile al processo di partecipazione della 

comunità locale alla SSLTP, il GAL Valle del Belìce promuoverà una strategia di animazione in 

modo da assicurare un continuo processo di condivisione, informazione e divulgazione 

dell’impianto strategico del PAL, dando quindi efficacia all’intera fase di attuazione del 

programma.  

Il cuore dell’attività di animazione proposto dal GAL sono l’approccio integrato e il fare “rete”, per 

collegare persone, imprese, enti pubblici e privati ed esperienze locali. 
Tra i diversi interventi di animazione specificamente diretti a sostenere il sistema produttivo locale 

si prevede la creazione di uno “sportello gal”, nella stessa sede GAL come luogo di riferimento per 

chi intende intraprendere o per chi avanza proposte di tipo culturale. Lo sportello sarà realizzato in 

stretta collaborazione con le Amministrazioni Pubbliche locali, con i partner locali e con le 

organizzazioni di categoria. Lo sportello, tuttavia, costituisce una sorta di centro servizi non solo 

per l’imprenditoria, ma anche per le Amministrazioni stesse, garantendo un primo orientamento ai 

fondi disponibili (LEADER, PSR, FESR, FSE, ed europei diretti). 
In questo senso verrà messo a punto un articolato servizio di assistenza e consulenza tecnica 

specialistica propria dell’attività di animazione territoriale con tutoraggio e azioni di supporto per 

l’avvio di nuove imprese e per favorire il ricambio generazionale, oltre che per intercettare quelle 

iniziative su piccola scala che rischiano altrimenti di essere poco praticabili per chi li intraprende. 



 

In tale attività il GAL si avvarrà anche del supporto dei propri partner qualificati. 
Tra i fruitori e gli erogatori del servizio, nonché con le amministrazioni coinvolte, si dovranno 

consolidare rapporti di cooperazione e un costante scambio di esperienze, specialmente con i 

professionisti e i tecnici delle principali organizzazioni di categoria del territorio, tale da consentire, 

tra l’altro, un costante aggiornamento in relazione ai cambiamenti nelle normative e all’uscita di 

nuovi bandi di finanziamento ai diversi livelli. 
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 8 PIANO FINANZIARIO 

 

Tabella 10 – Risorse finanziarie per ambito tematico (FEASR) 

 

AMBITO TEMATICO: 1. Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali  

Azione del 

GAL 
Misura/Sottomisura/Operazione PSR Spesa pubblica 

totale FEASR 
Contributo 

privato 
Costo totale 

(€) (€) (€) 

 

1.1 “Sostegno ad azioni di formazione professionale ed 

acquisizione di competenze” MISURA TRASVERSALE 
€ 62.932,05  €62.000,00 

  

1.3 Supporto agli scambi internazionali di breve durata nel 

settore agricolo e forestale, nonché visite di aziende agricole e 

forestali                     MISURA TRASVERSALE 
   €      0,00     €   932,05  

  

7.1. - sostegno per la stesura e l'aggiornamento di piani di 

sviluppo dei comuni e dei villaggi situati nelle zone rurali e dei 

servizi comunali di base, nonché di piani di tutela e di gestione 

dei siti N2000 e di altre zone ad alto valore naturalistico                                                         

MISURA TRASVERSALE 
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16.3 Cooperazione tra piccoli operatori per organizzare processi 

di lavoro in comune e condividere impianti e risorse, nonché per 

lo sviluppo/la commercializzazione del turismo 
 €      550.000,00     € 550.000,00  

  

16.4 Sostegno alla cooperazione di filiera, sia orizzontale che 

verticale, per la creazione e lo sviluppo di filiere corte e mercati 

locali e sostegno ad attività promozionali a raggio locale 

connesse allo sviluppo delle filiere corte e dei mercati locali 

 €     300.000,00     € 300.000,00  

 

16.9 - sostegno per la diversificazione delle attività agricole in 

attività riguardanti l'assistenza sanitaria, l'integrazione sociale, 

l'agricoltura sostenuta dalla comunità e l'educazione ambientale 

e alimentare 

 €        50.000,00     €   50.000,00  

TOTALE  € 960.932,05   €              -     € 962.932,05 
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AMBITO TEMATICO: 3. Turismo sostenibile 

Azione del GAL Misura/Sottomisura/Operazione PSR Spesa pubblica 

totale FEASR 
Contributo 

privato 
Costo totale 

(€) (€) (€) 

  

6.4c Investimenti per la creazione e lo sviluppo di attività extra-

agricole - Sostegno a creazione o sviluppo imprese extra agricole 

settori commercio artigianale turistico servizi innovazione 

tecnologica 

 €      978.000,00   €    326.000,00   €      1.304.000,00  

Creazione servizi 

di progettazione 

per lo sviluppo dei 

comuni delle aree 

rurali  

7.1. - sostegno per la stesura e l'aggiornamento di piani di sviluppo 

dei comuni e dei villaggi situati nelle zone rurali e dei servizi 

comunali di base, nonché di piani di tutela e di gestione dei siti 

N2000 e di altre zone ad alto valore naturalistico                                                            

MISURA TRASVERSALE (inserita Ambito beni culturali) 

      

  
PSR 7.5 Sostegno a investimenti di fruizione pubblica in 

infrastrutture ricreative, informazioni turistiche e infrastrutture 

turistiche su piccola scala 

 €      500.000,00     €      500.000,00  

  

16.3 Cooperazione tra piccoli operatori per organizzare processi di 

lavoro in comune e condividere impianti e risorse, nonché per lo 

sviluppo/la commercializzazione del turismo  

MISURA TRASVERSALE 

     €                    -    

TOTALE 1.478.000,00  €        €    326.000,00   €   1.804.000,00  
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AMBITO TEMATICO: 5. Valorizzazione di beni culturali e patrimonio artistico legato al territorio 

Azione del 

GAL 
Misura/Sottomisura/Operazione PSR Spesa pubblica 

totale FEASR 
Contributo 

privato 
Costo totale 

(€) (€) (€) 

 

7.1. - sostegno per la stesura e l'aggiornamento di piani di sviluppo dei comuni 

e dei villaggi situati nelle zone rurali e dei servizi comunali di base, nonché di 

piani di tutela e di gestione dei siti N2000 e di altre zone ad alto valore 

naturalistico                                                         MISURA TRASVERSALE 

 €    200.000,00     € 200.000,00  

 

7.2.- sostegno a investimenti finalizzati alla creazione, al miglioramento o 

all'espansione di ogni tipo di infrastrutture su piccola scala, compresi gli 

investimenti nelle energie rinnovabili e nel risparmio energetico 

 €    500.000,00     € 500.000,00  

  
16.3 Cooperazione tra piccoli operatori per organizzare processi di lavoro in 

comune e condividere impianti e risorse, nonché per lo sviluppo/la 

commercializzazione del turismo MISURA TRASVERSALE 
      

TOTALE  €    700.000,00   €               -     € 700.000,00  
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Tabella 11 – Risorse finanziarie per ambito tematico (FESR) 

 

AMBITO TEMATICO:1. Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali  

Azione 

del 

GAL 
Azione PO FESR 

Spesa pubblica 

totale FESR 
Contributo 

privato 
Costo totale 

(€) (€) (€) 

  

 1.3.2 sostegno alla generazione di soluzioni innovative a specifici problemi di 

rilevanza sociale, anche attraverso l'utilizzo di ambienti di innovazione aperta come 

i Living Labs 
 €     300.000,00   €            -     €    300.000,00  

  
  5.1.3: Interventi di realizzazione, manutenzione e rinaturalizzazione di 

infrastrutture verdi e servizi eco sistemici funzionali alla riduzione dei rischi 

connessi ai cambiamenti climatici 
 €  2.000.000,00   €            -     € 2.000.000,00  

TOTALE  €  2.300.000,00   €            -     € 2.300.000,00  
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AMBITO TEMATICO: TURISMO 

Azione 

del GAL 
Azione PO FESR 

Spesa pubblica 

totale FESR 
Contributo 

privato 
Costo totale 

(€) (€) (€) 

  

 1.3.2 sostegno alla generazione di soluzioni innovative a specifici problemi di 

rilevanza sociale, anche attraverso l'utilizzo di ambienti di innovazione aperta 

come i Living Labs 
      

  

FESR 3.3.3 Sostegno a processi di aggregazione e integrazione tra imprese (reti 

di imprese) nella costruzione di un prodotto integrato nelle destinazioni 

turistiche (anche sperimentando modelli innovativi, quali, dynamic packaging, 

marketing networking, tourism information system, customer relationship 

management) (misura attivata in CLLD) 

 €    300.000,00   €   300.000,00   €    600.000,00  

  
FESR 3.3.4 Sostegno alla competitività delle imprese nelle destinazioni 

turistiche, attraverso interventi di qualificazione dell’offerta e innovazione di 

prodotto/servizio, strategica ed organizzativa, 
 €    300.000,00   €   300.000,00   €    600.000,00  

TOTALE  €    600.000,00   €   600.000,00   € 1.200.000,00  
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AMBITO TEMATICO:5. Valorizzazione di beni culturali e patrimonio artistico legato al territorio 

Azione del 

GAL 
Azione PO FESR 

Spesa pubblica 

totale FESR 
Contributo 

privato 
Costo totale 

(€) (€) (€) 

  

FESR 1.3.2 sostegno alla generazione di soluzioni innovative a specifici 

problemi di rilevanza sociale, anche attraverso l'utilizzo di ambienti di 

innovazione aperta come i Living Labs 
      

  

4.1.1 Promozione dell'ecoefficenza e riduzione dei consumi di energia primaria 

negli edifici e strutture pubbliche: interventi di ristrutturazione di singoli 

edifici o colplessi di edifici, istallazioni di sistemi inteliggenti di telecontrollo, 

regolazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione dei consumi energetici 

(smart buildings) e delle emissioni inquinanti anche attraverso l'utilizzo di mix 

tecnologici, istallazione di sistemi di produzione di energia da fonte 

rinnovabile da destinare all'auto consumo. 

 € 2.000.000,00     € 2.000.000,00  

TOTALE  € 2.000.000,00   €          -     € 2.000.000,00  
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Tabella 12 – Totale delle risorse finanziarie della SSLTP (FEASR e FESR) 

 

SSLTP 

Fondo UE 

Spesa pubblica 

totale 
Contributo privato Costo totale 

(€) (€) (€) 

FEASR € 3.140.932,05  €  326.000,00  € 3.466.932,05  

FESR € 4.900.000,00   €  600.000,00   € 5.500.000,00  

TOTALE  € 8.040.932,05   € 926.000,00   € 8.966.932,05 
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Tabella 13 – Piano finanziario per annualità (FEASR)  

 

 

  
2018 2019 2020 2021 2022 Totale 

€ % € % € % € % € % € % 

Spesa 

pubblica 

totale 0 0%  €     1.378.000,00  43,87%  €    1.216.000,00  38,71%  € 396.932,05  12,64%  €    150.000,00  4,78%  € 3.140.932,05 100,00% 

(€) 

Contributo 

privato 
0 0%  €      326.000,00  100%  €      00,00  00,00%  €      00,00  00,00%  €      00,00  

00,00

% 
 €    326.000,00 100,00% 

(€) 

Costo totale 

0 0%  €     1.704.000,00  49,15%  €    1.216.000,00 35,07%  € 396.932,05   11,45%  €    150.000,00  4,33%  € 3.466.932,05 100,00% 
(€) 
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Tabella 14 – Piano finanziario per annualità (FESR)  

 

 

  
2018 2019 2020 2021 2022 Totale 

€ % € % € % € % € % € % 

Spesa 

pubblica 

totale   0%  €     980.000,00  20%  € 1.715.000,00  35%  €    735.000,00  15%  € 1.470.000,00  30%  €  4.900.000,00  100% 

(€) 

Contributo 

privato   0%  €     120.000,00  20%  €    210.000,00  35%  €      90.000,00  15%  €    180.000,00  30%  €     600.000,00  100% 

(€) 

Costo totale 
  0%  €  1.100.000,00  20%  € 1.925.000,00  35%  €    825.000,00  15%  € 1.650.000,00  30%  €  5.500.000,00  100% 

(€) 

 

 

 


